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NOTIZIARIO N.120  -  MESE DI GENNAIO 2018  

                 ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto  Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

 
 
 
  
Cari Amici, 
 
mentre ci accingiamo a raccontare i maggiori eventi di gennaio, come potrete leggere nelle pagine che 

seguono, un importante evento si avvicina. Parliamo della visita del Governatore Distrettuale Giuseppe 

Artuffo che, il prossimo mese di febbraio, sarà in visita al nostro Club. Si tratta di un evento sempre di 

grande rilievo perché consente di verificare se le azioni in corso sono correttamente avviate e, se occor-

re, di apportare gli aggiustamenti più opportuni per rendere più efficaci e, quindi, più efficienti, le nostre 

iniziative.  

Per quanto riguarda le conviviali di gennaio, grande interesse hanno destato gli interventi del nostro Fe-

derico Solari, che ci ha illustrato i compiti e le attività dell’Istituto Idrografico della Marina Militare di Ge-

nova e la Conferenza, aperta al pubblico, dei relatori Silvano Benedetti e Stefano Danesi, che hanno 

presentato la loro pubblicazione “La Spezia nella guerra fredda” nella quale, per la prima volta, si svela-

no notizie e vengono scoperti segreti militari fino a poco tempo fa tutelati da censura e che sono stati 

seguiti con particolare curiosità e interesse dal numeroso uditorio. 

Intanto è in corso di perfezionamento il progetto di incontro con i nostri amici del Rotary Club di Tolone, 

con i quali, nel prossimo mese di giugno, si celebrerà il trentennale del gemellaggio, con la partecipazio-

ne, a quanto pare, di un numero  importante di nostri Soci.  

E, quindi, avanti, con buona volontà ed impegno  

   

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

Alle ore 18.00, come da programma a suo tempo 

diramato, i Soci componenti del Consiglio Diretti-

vo si sono incontrati presso l’N.H. Hotel. 

Sono presenti, in ordine alfabetico, i Consiglieri 

Angelini, Borromeo, Chiappini, Ceglie, Di Giovan-

ni, Di Spigna, Ghirri, Guglielmi, Leveratto e Solari. 

Verificato il numero legale dei presenti, in attesa 

dell’arrivo del Presidente, i lavori hanno inizio con 

l’esame di alcune informazioni relative agli eventi 

del mese, quali l’annuncio di una riunione che, il 

prossimo 25 gennaio sarà dedicata alla presenta-

zione del libro “La Spezia nella guerra fredda” e, 

inoltre, all’inizio del corso di cucina per giovani 

non occupati, nonché ad un eventuale interclub 

tra Rotary e Lyon Club. 

 

 

 

Alle ore 18.00 Balbarini assume la presidenza 

della riunione e dà notizia della prossima ammis-

sione al Club dei nuovi soci Gerali, Lubatti e Mele, 

nonché di alcune nuove proposte il cui esame 

viene rinviato in attesa della valutazione dei curri-

cula. 

Successivamente viene discussa l’organizzazione 

di un incontro con il Rotary Club di Tolone, per la 

celebrazione del trentennale del gemellaggio e 

viene fissato il calendario dell’attività del mese di 

febbraio. 

Successivamente i Soci si ritrovano per lo svolgi-

mento del programmato aperitivo. 

 

giovedì 

11 

Presso l’Istituto Alberghiero Casini della Spezia è iniziato il corso di formazione gratuito per 

“Avviamento alla cucina e apprendimento di corrette abitudini alimentari” promosso dal nostro Club in 

unione con il RC Sarzana-Lerici  il co-finanziamento di Rotary Foundation - Distretto 2032 
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Come da programma, Soci con Coniugi e Ospiti, 

si ritrovano alle ore 20,00 presso l’N.H. Hotel per 

partecipare alla conviviale nel corso della quale il 

Socio Federico Solari, parlerà su LA STORIA, LE 

ATTIVITA’ E I PRODOTTI DELL’ISTITUTO IDRO-

GRAFICO DELLA MARINA MILITARE ITALIANA. 

La serata ha inizio con gli onori alle bandiere e la 

lettura, da parte del Presidente Balbarini, del pro-

filo professionale del relatore e Socio del Club 

Amm. Federico Solari, del quale ricorda la brillan-

te carriera di Ufficiale della Marina Militare Italiana 

e  le importanti esperienze, tra l’altro nelle funzioni 

di Direttore dell’Istituto Idrografico, cedendo poi la 

parola all’Ammiraglio stesso. 

Solari inizia accennando alle molteplici esperien 

 

 

 

ze,  fatte nel corso della sua carriera, che gli han-

no consentito di acquisire notevoli conoscenze in 

vari campi, tra i quali, in particolare, quelle appro-

fondite presso  lo Stato Maggiore della Difesa e 

nelle funzioni di Direttore di Maridrografico, con 

particolare riguardo a quelle di responsabile diret-

to della cartografia dell’Istituto. Dopo avere illu-

strato un breve filmato riguardante la struttura e le 

Funzioni di Maridrografico, Solari fornisce alcuni 

approfondimenti sull’Idrografia, scienza le cui ori-

gini si possono far risalire agli anni immediata-

mente successivi all’Unità d’Italia e precisamente 

al 1872, dalla fusione dei precedenti istituti di Ge-

nova e Napoli., per l’impegno dell’Ammiraglio Ma-

gnaghi. Passa poi a descrivere le complesse fun-

zioni di competenza, tra le quali le attività di rile-

giovedì 

18 
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vazione dei profili costieri 

e delle quote batimetri-

che dei fondali marini. 

Passa successivamente 

alla descrizione della 

preparazione  delle carte 

nautiche che attualmente 

vengono realizzate in 

KIT, primo esempio di 

carte su stampa digitale. 

Altre realizzazioni riguar-

dano tutta una serie di documenti nautici, tra i 

quali, Avvisi ai Naviganti, Radioservizi per la navi-

gazione, oltre a una notevole attività di formazio-

ne, del personale navigante della Marina Militare. 

Alla relazione, ha fatto seguito una serie di inter-

venti dei presenti: Balbarini ha chiesto come si 

procedesse quando non esistevano le attuali me-

todologie di rilevazione e Solari ha 

osservato che per le ridotte dimensio-

ni delle navi bastavano carte nautiche 

più semplici e meno particolareggiate 

di quelle attuali. Dopo alcuni accenni  

all’utilizzo degli ultrasuoni per i rilievi 

dei fondali, interviene Scardigli sull’ar-

gomento di un eventuale spostamen-

to di Maridrografico da Genova alla 

Spezia, progetto di difficile attuazione 

per la attuale posizione delle  ammini-

strazioni governative. 

La riunione si conclude con un applauso dei pre-

senti che sottolinea l’interesse per la  conversa-

zione  di Federico Solari. 

 

Schema del processo di 

realizzazione delle carte  

Sede dell’Istituto presso Forte San Giorgio in Genova  

Strumenti di rilievo di ieri e di oggi 
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Alle ore 19.00, presso l’N.H. Hotel, si ritrovano i 

Soci con Coniugi e Ospiti per partecipare alla se-

rata conviviale, aperta anche al pubblico, che ha 

come tema centrale l’in-

contro con il Contrammi-

raglio Silvano Benedetti, 

Direttore del Museo Tec-

nico Navale della Spezia 

e con il Sig. Stefano Da-

nese, pubblicista e Stori-

co, esperto di opere mili-

tari di difesa, che presen-

teranno e commenteranno 

il loro libro “ LA SPEZIA 

NELLA GUERRA FRED-

DA”, nella prefazione del 

quale il Capitano di Va-

scello,  Andrea Bernieri, 

scrive: “Gli Autori descri-

vono, con la competenza 

e l’amore per la trattazio-

ne che li contraddistingue, 

la storia dei progetti e del-

la realizzazione delle Opere 

Protette, in particolare delle 

officine, dei depositi combusti-

bili e delle centrali elettriche; 

l’abbondanza di particolari e di 

riferimenti geografici rendono 

il testo di sicuro interesse”. 

La conviviale ha inizio con la 

presentazione degli Autori da 

parte del Presidente Balbarini 

che saluta gli illustri relatori 

descrivendo la loro iniziativa 

che parte nel 2016 con un appassionato impegno 

di ricerca e prosegue con un breve intervento di 

Fabrizio Ferrari che accenna all’impegno della 

Ditta Ferrari nella realizzazione di alcune delle 

opere  descritte nel libro. 

Prende quindi la parola l’Amm. Benedetti che ri-

corda il sodalizio, nato nel 2016 con il Sig. Dane-

se e che dette l’avvio a una lunga e laboriosa ri-

cerca di tutto l’ingente materiale fotografico che fu 

la base  della ricostruzione della documentazione 

relativa alle opere di difesa realizzate prima e do 

 

 

 

po  la seconda guerra mondiale. L’intervento è 

completato  dalle parole del Sig. Danese, che con 

l’ausilio delle proiezioni fotografiche raccolte nel 

volume, descrive le realizzazione delle galleria e 

dei depositi, le così dette  “opere protette”, resesi 

necessarie per difendere la linea di costa e gli 

apprestamenti  necessari in vista di eventuali at-

tacchi bellici connessi alla “guerra fredda” fra i 

due blocchi di Potenze all’epoca in atto.  

L’evoluzione di tali realizzazioni  fu poi abbando-

nata nel tempo ma restano, nascoste nel sotto-

suolo, tracce praticamente intatte della loro realiz-

zazione e solamente la caduta  del segreto milita-

giovedì 

25 
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re che le copriva, ha reso pubblicabili la documen-

tazione della loro esistenza e quella dell’interes-

sante libro realizzato dagli Autori . 

All’esposizione dei conferenzieri fa seguito, tutta 

una serie di interventi da parte  degli ascoltatori: 

Balbarini si sofferma sulla considerazione che se 

le opere protette hanno costituito una limitazione 

alla fruizione del territorio, oggi la loro riscoperta 

potrebbe essere un nuovo e diverso incentivo al 

turismo.  

 

 

 

 

 

Fanno seguito ulteriori interventi  di Borromeo e 

dello stesso Presidente, mentre Ghirlanda, Presi-

dente del R.C. di Sarzana –Lerici, ricorda l’impor-

tanza del Golfo della Spezia per le tracce degli 

esperimenti di Marconi sulla telegrafi senza fili. 

L’interessante serata si conclude con la prevista 

conviviale.  

Nel corso della serata vengono accolti con la 

“spillatura” i due nuovi soci: il Dr. Silvano Gerali 

(già Direttore Generale Fondazione Carispezia)  

ed il Dr. Pierluigi Mele (giornalista professionista) 

 

Silvano Gerali 

Pierluigi Mele 

 

 

 

 

Hanno lasciato il Club, per motivazioni diverse, Gino Ambrosini, Leonardo Marino e Bruno Panzanato. 

 

 

NOTIZIE DAL CLUB 
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NOTIZIARIO N.121  -  MESE DI FEBBRAIO 2018  

                 ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto  Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

 
 
  
Cari Amici, 
 
questo mese, appena passato, è stato molto interessante per la presenza degli ospiti  che hanno porta-

to messaggi di grande valore, sia sotto il profilo culturale, sia per gli aspetti più precisamente rotariani, 

come non può non essere la visita annuale del Governatore Distrettuale. 

Il giorno 8 febbraio, presso l’Auditorium di Tele Liguria Sud, il prof. Massimo Cacciari ha tenuto una bril-

lante conversazione su “La crisi dell’Occidente”, nel corso della quale, dopo aver toccato i temi dei mag-

giori filosofi dell’Era moderna, ha richiamato l’attenzione dei numerosi rotariani e dei tanti invitati sugli 

argomenti che più precisamente sembrano attenere alla crisi che travaglia il nostro mondo  occidentale. 

sostenendo che una delle sue cause si può individuare  nella straordinaria velocità dei progressi scienti-

fici che sembrano superare la legge morale e togliere punti di riferimento. 

Altra giornata particolare, come accennato sopra, è stata quella dedicata all’incontro con Giuseppe Ar-

tuffo, Governatore per l’anno 2017-2018 del nostro Distretto 2032 che, dopo l’incontro con i Dirigenti e i 

Presidenti di Commissione del Club, nel corso della conviviale, ha avuto modo di esprimere anche a tutti 

i Soci  il suo apprezzamento per l’organizzazione e per i progetti realizzati dal nostro Club, concludendo 

con l’affermazione  che il Rotary fa la differenza soprattutto per la attività professionali degli appartenen-

ti.  

Con questo messaggio sembrerà più facile andare avanti e realizzare sempre maggiori successi. 

   

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

Come da programma tempestivamente comunica-

to, i Soci, alle ore 18.00, si sono ritrovati presso 

l’N. H. Hotel per lo svolgimento del Consiglio Di-

rettivo del Club. 

Sotto la presidenza di Alberto Balbarini, sono pre-

senti, in ordine alfabetico, i Dirigenti e i Consiglie-

ri, di seguito, elencati: Angelini, Antonelli, Berta-

gna, Baldini, Borromeo, Ceglie, Chiappini, Di Spi-

gna, Ghirri, Leveratto, Solari. E’ anche presente il 

PDG Salvati. 

Il Presidente dà inizio ai lavori per un aggiorna-

mento sulle proposte della Commissione per la 

revisione  del Regolamento e dopo alcuni inter-

venti di Salvati, di Angelini e di Borromeo viene 

deciso un  rinvio della discussione  alla prossima 

riunione del C.D. 

In merito alle proposte di ammissione di nuovi 

Soci, il Consiglio prende atto che la Commissione 

per l’effettivo le  sta esaminando e che il Consiglio 

potrà procedere appena perverranno le comuni-

cazioni da parte del Presidente della Commissio-

ne stessa. 

 

 

 

Di seguito, il Consiglio prende atto delle modalità 

relative all’ organizzazione della prossima confe-

renza del prof. Cacciari, prevista presso l’audito-

rium  di Tele Liguria Sud.  

Successivamente, il Presidente ricorda l’evento 

con cena presso l’Istituto Alberghiero della nostra 

città per l’incontro con il gruppo di giovani senza 

lavoro che stanno seguendo un corso formativo 

per cuochi e personale di sala, finanziato dal no-

stro Club e da quello di Sarzana-Lerici. 

La riunione si conclude con alcuni approfondi-

menti in merito alla prossima visita del Governato-

re del nostro Distretto Giuseppe Artuffo, che visi-

terà il Club il 15 febbraio. 

  

 

Ultimato il Consiglio, i partecipanti si uniscono agli 

altri Soci per il previsto incontro in forma di aperiti-

vo.  

giovedì 

1 

 

 

 

Conferenza del Prof. Massimo Cacciari.  

Come da programma, i rotariani si ritrovano alle 

ore 18.30 presso la sala multimediale di Tele Li-

guria Sud per seguire  la conferenza del Prof. 

Massimo Cacciari sul tema “La crisi dell’Occiden-

te”. 

Apre i lavori il Presidente del Rotary Club della 

Spezia che, presentando il Prof. Cacciari, accen-

na all’importanza della presenza di un relatore 

ben noto per gli  incarichi ricoperti anche a livello  

 

 

 

politico ma, soprattutto, per i suoi studi filosofici 

che ne fanno una delle più notevoli figure nel 

campo della cultura non solo italiana.  

Segue un intervento del filosofo Basile che, a sua 

volta, accenna all’impegno civile  di Cacciari, noto 

per  essere uno dei maggior esperti del pensiero. 

Chiarisce anche che, seppure sul tema non esista 

un testo organico  del Professore, sono stati pub-

blicati  diversi scritti che hanno reso noto il suo 

pensiero,  per il quale, come anticipato nelle tesi 

giovedì 

8 
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di Hegel, lo spirito europeo è il luogo dell’essere 

europeo, caratterizzato dalla libertà, ma in questo 

è anche la sua crisi.  

Prende poi la parola il Relatore che, dopo avere 

ringraziato per l’invito, molto apprezzato, esordi-

sce affermando che la filosofia ha il compito  di 

riuscire a comunicare le proprie idee al presente e 

che,  nell’odierno incontro, tenterà  di comprende-

re qualcosa della crisi che si sta vivendo: ci sen-

tiamo sospesi e lo avvertiamo fisicamente e este-

ticamente.  

Non sappiamo dove ci porterà l’attuale processo 

di sradicamento, mentre la cultura europea ha 

sempre teso alla razionalizzazione e la filosofia è 

considerata scienza della logica, mentre Nie-

tzsche e altri analitici nascono dalla crisi e contra-

stano il processo di razionalizzazione con il loro 

pensiero critico. Peraltro, l’unificazione tecnico 

scientifica, registrata in Europa, non ha portato 

alla sua unificazione politica. Continuando accen-

na alla considerazione che, con la caduta del mu-

ro di Berlino, la scienza ha avuto sviluppi clamoro-

si con conflitti sempre più estesi, con la filosofia 

che tendeva sempre più a rimettere in primo pia-

no un nuovo sistema senza però sapere dove 

collocarlo. Ciò ha portato all’assenza di un fine, il 

che, a sua volta, non è un fine, come la ricchezza 

per la ricchezza non è un fine. Peraltro non sono 

mancati tentativi di individuare collegamenti col 

mondo della scienza, anche se ciò ha comportato 

la necessità di una collaborazione dialogando su 

questo per determinare dei fini all’interno del pro-

gresso scientifico in corso, con l’esigenza di un 

dialogo su questo. 

Alla relazione di Cacciari seguono vari interventi 

tra cui quelli del Prof. Balbarini, del Prof. Benelli, 

Presidente dell’Accademia Capellini  e di altri illu-

stri presenti, con le conclusioni di Basile che riba-

disce il valore della mediazione per arrivare alla 

conciliazione. 
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Presso l’Istituto Alberghiero 

“Casini”, alle ore 20.00, si è 

tenuta una Conviviale inter-

club Rotary La Spezia e 

Rotary Sarzana - Lerici. 

La cena è stata preparata, 

oltre che dai Docenti e stu-

denti dell’Istituto Alberghie-

ro, anche dai partecipanti al 

corso di cucina organizzato 

dai due club. 

La serata, che ha visto la 

presenza dei due Presiden-

ti (Balbarini e Ghirlanda), di 

numerosi soci dei due Club 

e di rotariani del Club di 

Carrara, si è simpaticamen-

te conclusa con la presen-

tazione dei partecipanti al 

corso a cura del segretario del club spezzino in 

versione “chef”. 

 

 

venerdì 

9 

G. Artuffo - A. Balbarini 

C. Borromeo 
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partecipanti al corso 
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Conviviale con coniugi e ospiti 

VISITA DEL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 

2032 GIUSEPPE ARTUFFO 

Come da programma a suo tempo diramato, alle 

ore 18.00, presso l’N.H.HOTEL, si sono ritrovati i 

Dirigenti, i Consiglieri e i Presidenti di Commissio-

ne del Rotary, per accogliere  il Governatore Di-

strettuale Giuseppe Artuffo, accompagnato dal 

Segretario Distrettuale Cesare Girello, in visita al 

nostro Club. 

Secondo la prassi, la riunione ha inizio con un 

colloquio tra il Governatore e il Presidente Balba-

rini, con il Segretario del Club alla presenza 

dell’Assistente Distrettuale per i Club del Levante 

Ligure Giampaolo Chiappini, per  un approfondi-

mento sullo stato del Club e sulle maggior attività 

dell’ anno rotariano .  

A questi, successivamente, si aggiungono i Con-

siglieri e i Presidenti delle varie Commissioni e 

con loro continua l’approfondimento delle varie 

attività poste in essere, sotto la guida del Presi-

dente Balbarini. Vengono così illustrate al Gover-

natore Artuffo varie iniziative già portate a termine 

o ancora in corso d’opera. Tra queste una con-

venzione tra il 

club e la Mari-

na Militare per 

la realizzazio-

ne di uno stu-

dio sull’attività 

museale, che 

dovrebbe por-

tare, tra l’altro 

ad un progetto 

per la posa a 

terra di un 

sommergibile. 

In merito inter-

viene anche 

l’amico Ferrari 

con precisa-

zioni sulle atti-

vità museali 

per accrescer-

ne la fruibilità,  

 

 

 

tra cui, appunto la posa in opera del sommergibi-

le, con l’intervento delle risorse professionali inter-

ne al Club. Nel discorso vengono inserite alcune 

note sulla gestione delle qualità interne del Club, 

con interessanti commenti del Governatore. Altri 

punti illustrati hanno riguardato, l’arredo  della 

scuola terremotata di Pieve Torina, la giornata di 

prevenzione cardiologica, la recente conferenza 

del Prof. Cacciari, che ha richiamato oltre 200 

ospiti esterni al Club, le iniziative fotografiche pro-

mosse per valorizzare i territori della Val di Vara e 

della Lunigiana, mentre sta maturando un’idea 

che dovrebbe portare alla realizzazione di una 

casa del Palio, sede dei segni delle tradizioni 

dell’importante manifestazione remiera della città.  

Segue l’incontro con alcuni dei Presidenti di Com-

missione, tra cui Angelini, per i rapporti con i gio-

vani, Scardigli  per le problematiche relative all’ef-

fettivo del Club, e i Soci onorari, Ferrari per la Ro-

tary Foundation e su questa si apre un ampio ap-

profondimento del Governatore. Mario Baldini 

parla dell’organizzazioni di incontri e della comu-

nicazione ai soci e, in merito, interviene anche 

Salvati che illustra il Notiziario del Club. Chiappini, 

infine, accenna alle comunicazioni esterne a mez-

giovedì 

15 

G. Artuffo - A. Balbarini 
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zo stampa ed ai rapporti instaurati con la stampa 

cittadina.  

La serata si conclude 

con la conviviale nel 

corso della quale il 

Governatore esprime 

vivi apprezzamenti 

per l’attività del Club, 

accennando, poi, alla 

importanza di un or-

ganico scelto secon-

do la qualità dei soci, 

sostenendo che se il 

Rotary fa la differen-

za, ciò avviene per le 

qualità professionali 

dei soci e per la capa-

cità di farle apparire.  

 

 

Nel corso della serata avviene, con la “spillatura”, 

l’ingresso ufficiale del nuovo socio Dr. Mauro Lu-

batti, già Prefetto della città. 

A. Balbarini - G. Artuffo - M. Lubatti  
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Alle ore 18.00, secondo programma, si riunisce, 

presso l’N.H. Hotel, il Consiglio Direttivo del Club 

sotto la presidenza di Alberto Balbarini, con la 

presenza dei seguenti componenti, in ordine alfa-

betico: Angelini,  Borromeo, Chiappini, Di Giovan-

ni, Di Spigna, Guglielmi,Ferrari, Leveratto. Parte-

cipano alla riunione anche i componenti della 

Commissione per la revisione del Regolamento 

del Club: Salvati, Angelini e Bertagna oltre ai no-

minati Consiglieri Ferrari e Borromeo.  

Il Presidente Balbarini dichiara la propria più viva 

soddisfazione per il buon esito dell’incontro di 

Giovedì 15 con il Governatore Artuffo che, a sua 

volta, si era complimentato per la buona organiz-

zazione del nostro Club e per l’alta qualità dei 

services conclusi e ancora in corso. 

 

 

 

 

 

Si passa poi all’esame dell’odg  che prevede la 

discussione finale sui lavori di revisione del Rego-

lamento del Club, ma essendo difficoltoso conclu-

dere i lavori nel tempo disponibile la trattazione 

del tema viene rinviata alla prima riunione utile. 

In merito alle previste ammissioni di nuovi Soci e 

a più recenti proposte di affiliazioni, il Consiglio 

decide di attendere i pareri della Commissione 

per l’Effettivo e di poter prendere visione dei curri-

cula degli ultimi candidati.  

Il Consiglio provvede, infine, alla stesura del Ca-

lendario per le attività del mese di marzo, che 

avrà, come serata importante, la conviviale della 

metà del mese con il Prof. Mosca. 

Alla fine della riunione i Consiglieri si uniscono 

agli altri Soci per partecipare al previsto aperitivo.  

 

giovedì 

22 
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NOTIZIARIO N.122  -  MESE DI MARZO 2018  

                 ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto  Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
Cari Amici, 
 

il mese di Marzo, oltre che dalla visita di importanti ospiti, è stato caratterizzato da eventi di un certo ri-

lievo, quali l’inizio delle pratiche per l’ammissione di nuovi soci che saranno “spillati” nel mese di aprile e 

la revisione del corrente Regolamento del Club, con la rettifica di alcuni punti, pochi per la verità, resasi 

necessaria per il lungo periodo trascorso dall’ultimo aggiornamento. Il lavoro è stato portato a termine 

da una Commissione appositamente costituita e che ha lavorato dalla fine dello scorso dicembre  fino al 

mese di marzo, quando il lavoro è stato presentato al Consiglio Direttivo, che lo ha approvato, delibe-

randone  poi la trasmissione all’assemblea dei Soci.  

Per quanto riguarda l’ammissione dei nuovi Soci, sembra utile ricordare che, in merito, si è operato te-

nendo ben presente quanto aveva detto il Governatore Artuffo, in occasione della sua recente visita al 

nostro Club, quando, esortando a nuove ammissioni, aveva tuttavia invitato a tener conto della qualità 

delle persone individuate per arricchire l’organico, ricordando, in merito, che quello che distingue il Rota-

ry è la qualità dei suoi componenti. 

Altro elemento preso in considerazione è stato quello della migliore preparazione dei nuovi elementi allo 

svolgimento della vita del Club, prevedendo che, successivamente  alla presentazione, un gruppo di 

esperti riunisca i soci più recenti per una serie di conversazioni che li aggiorni sulla vita rotariana e sui 

principi che la regolano tenendo presente, che, come ricordava il nostro Past-Governor Franco Bora-

chia, far parte del Rotary è qualche cosa di diverso dall’appartenenza a una semplice bocciofila. 

E con questo non ci resta che prepararci alle attività del mese di aprile, appena iniziato. 

 
LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

Una grossa perturbazione atmosferica che ha investito la nostra città per tutta la giornata, 

ha indotto i Responsabili del Club a comunicare tempestivamente ai Soci la sospensione 

dell’incontro già regolarmente  programmato in forma di aperitivo. 

giovedì 

1 

 

 

 

Alle ore 18.00, come da calendario a suo tempo 

predisposto e comunicato, si ritrovano, presso l’ 

N.H. Hotel i componenti del Consiglio Direttivo 

sotto la presidenza di Alberto Balbarini e con la 

presenza, in ordine alfabetico dei Dirigenti e dei 

Consiglieri: Baldini, Borromeo, Ceglie, Chiappini, 

Di Giovanni, Di Spigna, Ferrari, Ghirri, Guglielmi, 

Leveratto, Querci, Solari e Salvati, ospite del Pre-

sidente. 

Alberto Balbarini apre i lavori prendendo atto che 

la Commissione per il Regolamento del Club ha 

ultimato i lavori, in merito ai quali si registrano 

brevi interventi di Salvati, Borromeo e Ferrari, do-

po di che viene precisato che il testo aggiornato, 

unitamente a quello dello Statuto, sarà sottoposto 

all’Assemblea dei Soci per la prescritta approva-

zione. 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente informa poi che il prossimo giorno 28 

del mese si svolgerà una cena presso l’Istituto 

Alberghiero, con la presentazione di alcune porta-

te elaborate dagli allievi del Corso sponsorizzato  

dal nostro Club, insieme a quello di Sarzana-

Lerici.  

Successivamente il Consiglio provvede alla defini-

zione del calendario per le attività di aprile, tra le 

quali spicca l’incontro con il Prof. Franco Mosca 

sul tema delle nuove tecnologie nella cooperazio-

ne umanitaria in Africa.  

Infine il Consiglio vota, con esito favorevole, sulle 

proposte di ammissione di due nuovi Soci. 

 

Successivamente i componenti del Consiglio rag-

giungono gli altri Soci per partecipare al previsto 

aperitivo.  

 

giovedì 

8 

 

 

 

Come da programma, alle ore 19.00, presso 

l’N.H. Hotel, si sono ritrovati Soci e ospiti del Club 

per ascoltare la Conferenza del Prof. Franco Mo-

sca, Ordinario di Chirurgia Generale presso l’Uni-

versità di Pisa , che intratterrà l’uditorio sul tema 

NUOVE TECNOLOGIE E COOPERAZIONE  

UMANITARIA . 

Il Presidente Balbarini presenta l’Ospite, dicendo-

si onorato che abbia accettato l’invito del Club e 

ringraziandolo come amico e come collega, fin dai 

tempi degli studi universitari di Pisa  

 

Espone poi i passaggi salienti della carriera del 

Professore Mosca, dai primi passi come assisten-

te del Prof. Selli,  all’acquisizione delle specializ-

zazioni nella chirurgia del rene e del pancreas, 

agli incarichi di coordinatore delle attività chirurgi-

che della Toscana e di coordinatore scientifico 

della Chirurgia assistita dal computer. Autore di 

giovedì 

15 
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oltre trecento pubblicazioni scientifiche, ha conse-

guito numerosi riconoscimenti e decorazioni tra le 

quali la medaglia d’oro al merito della Repubblica 

italiana.  

Prende quindi la parola il 

Professore Mosca che, do-

po aver ringraziato il Presi-

dente e il Club per l’oppor-

tunità concessagli di parlare 

della cooperazione umani-

taria, mettendo a disposi-

zione  di chi non ne dispo-

ne, il nostro sapere, affer-

ma che la conoscenza è la 

base della libertà ed è que-

sto che devono comprende-

re i nostri giovani, unita-

mente alla consapevolezza 

che è necessario sapere 

che anche nel mondo medi-

co  attuale c’è molto per 

pochi e poco, praticamente 

nulla, per molti . 

E’ sulla base di queste con-

siderazioni e per l’esigenza della diffusione delle 

conoscenze medico sanitarie che è pervenuto alla 

fondazione dell’ARPA, per promuovere in primo 

luogo la formazione all’estero nel campo della 

salute.  

Dal 2010 l’ARPA supporta anche il Progetto HO-

PE, che promuove, a livello mondiale, l’educazio-

ne, principalmente nel settore sanitario, ma anche 

nel mondo della cultura in generale. 

E’ così che l’ARPA riesce a realizzare progetti 

non solo in medio Oriente, ma 

anche in Africa, Sud-America, 

Asia e Sud-Est asiatico, con lo 

scopo non solo dell’esercizio 

della medicina, ma anche per 

supportare i giovani nei loro 

studi, nel disegno di investire in 

persone radicate sui loro territo-

ri. Ciò per fare studiare i giova-

ni  nei loro luoghi di origine, 

dove potranno aiutare le popo-

lazioni locali, valutare le priorità 

sanitarie e capire come opera-

re. 

All’esposizione, arricchita da un 

vasto corredo di immagini foto-

grafiche, ha fatto seguito un 

ampio dibattito con l’intervento dei presenti. 

Balbarini, dopo aver ringraziato il Prof. Mosca, 

osserva che, a suo avviso, l’azione dell’ARPA, 

può contribuire ad evitare le fughe all’estero di 

specialisti italiani, sul che concorda il Relatore. 

Coli, dopo aver lodato la capacità organizzativa di 

Mosca, chiede come si comportano i medici se 

non trovano in loco le strutture necessarie all’e-

sercizio professionale e Mosca replica che è com-

pito dei medici procurarsi quanto serve.  

Altri accenni riguardano gli strumenti e le tecnolo-

gie applicate e dopo altri brevi interventi, la confe-

renza ha termine e i presenti partecipano alla pre-

vista conviviale. 

F. Mosca - A. Balbarini 
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Alle ore 18.00, come da convocazione tempesti-

vamente inviata, si ritrovano presso l’N.H. Hotel i 

componenti del Consiglio Direttivo, sotto la presi-

denza di Alberto Balbarini e con la presenza, in 

ordine alfabetico, dei seguenti Dirigenti e Consi-

glieri: Angelini, Borromeo, Chiappini, Di Giovanni, 

Ferrari, Ghirri, Guglielmi, Leveratto, Querci, Scar-

digli; Salvati, ospite del Presidente in qualità di 

P.D.G. 

Dopo la definizione del Calendario di aprile, che 

ha, come momento di grande interesse, l’incontro 

con   Antonio Salines (Il teatro come casa dell’ani-

ma) e con la presenza del Regista A. Alinghieri, il 

Presidente Balbarini  fornisce alcune informazioni 

su progetti in corso, come lo svolgimento della 

annuale manifestazione del Rotary Campus e 

quella di un progetto di formazione start-up in am-

bito Confindustria e, inoltre, l’adesione di Balbarini 

stesso a far parte della Commissione Distrettuale 

per la salute, presieduta da Rinaldo Firpo. Il Presi-

dente chiede poi di comunicare al più presto la 

eventuale volontà di qualche socio di prendere 

parte alla Convention di Toronto, mentre Di Gio- 

 

 

 

vanni informa sul lavoro di aggiornamento dell’a-

genda dei Soci. 

Il Consiglio prende altresì atto della domanda di 

Viappiani di essere temporaneamente esentato 

dall’obbligo di presenza per motivi di salute e vie-

ne anche comunicato che sarà avviata la proce-

dura di trasferimento dell’Avv. Ambrosini al Club 

di Sarzana-Lerici. 

Il Consiglio decide pure la data dell’Assemblea 

per  approvare le modifiche del Regolamento del 

Club e quella per la cerimonia della Campana. 

Prima della conclusione, il Consiglio stesso ap-

prova definitivamente la proposta di ammissione 

di due nuovi Soci nelle persone del Dott. Ilario 

Agata, Direttore Generale del Centro Fieristico 

della Spezia e dell’Ing. Pietro Franchetti Rosada, 

Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della no-

stra  Provincia. 

Alla fine si svolge l’ incontro con tutti i Soci per il 

previsto aperitivo. 

  

giovedì 
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Presso l’Istituto Alberghiero “Casini”, alle ore 20.00, si è tenuta una Conviviale inter-club Rotary La Spe-

zia e Rotary Sarzana - Lerici. 

La cena ha celebrato la conclusione del primo corso di cucina organizzato dai due club. 

I partecipanti, divisi in due squadre, hanno preparato il menù sotto la consueta direzione dei docenti ed 

alunni dell’Istituto, dando vita ad una simpatica gara di bravura, con tanto di votazioni da parte dei pre-

senti.  

I piatti sono stati molto apprezzati dai convitati e la serata si è poi conclusa con la cerimonia di consegna 

degli attestati e grandi manifestazioni di apprezzamento per l’iniziativa e per gli “alunni”, tra l’altro, asso-

lutamente rappresentativi della odierna società multietnica.   

mercoledì 

28 
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LA REDAZIONE SI UNISCE ALLE MOLTE ESPRESSIONI DI 

CORDOGLIO PER LA DOLOROSA PERDITA DEL GIORNALISTA 

E SCRITTORE ARRIGO PETACCO, PER LUNGHI ANNI SOCIO 

DEL NOSTRO ROTARY , RICORDANDONE LE MOLTE CONFE-

RENZE CON LE QUALI SAPEVA RICOSTRUIRE STORIA E AV-

VENIMENTI E AFFASCINARE  NOI TUTTI DEL CLUB CHE LO 

RICORDEREMO NEL TEMPO.  

  

LA REDAZIONE  
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NOTIZIARIO N.123  -  MESE DI APRILE 2018  

                 ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto  Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
 
 
 
 
Cari Amici, 
 

è consuetudine oramai consolidata che nel mese di febbraio di ciascun anno  si svolga a San Diego in 

California l’Assemblea annuale del Rotary International e, in merito, il Governatore per l’anno 2018-19 

del nostro Distretto, Gianmichele Gancia, ha scritto: 

“ ...Ieri sera, il Presidente del Rotary International per l’anno 2018-19, Barry Rassin, ha svelato il motto 

del suo anno rotariano, che recita: BE THE INSPIRATION. 

Secondo Gianmichele si tratta di una frase che coinvolge ognuno di noi, ognuno con i suoi comporta-

menti, con le sue scelte, con la sua visione, che è ISPIRAZIONE per gli altri ed è artefice di cambiamen-

to, di quel cambiamento che è finalizzato a migliorare  le nostre Comunità e il Mondo. Saremo, quindi, 

ispirazione agendo con entusiasmo, sfruttando le nostre capacità, trasmettendo agli altri i nostri valori e 

anche portando cambiamenti positivi al nostro operare e tutto questo renderà sempre più incisivo il Ro-

tary destando interesse e voglia di farne parte.” 

Si tratta, pertanto, di una visione sicuramente originale, che ha in sè un nuovo incitamento all’agire of-

frendo  ispirazione  e forza per noi tutti soci di quel grande Sodalizio che è il Rotary International 

 

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

Come da programma trasmesso ai Soci, alle ore 

19.00, presso l’N.H.Hotel, si riuniscono i parteci-

panti all’incontro  per l’aperitivo, che si svolge con 

la consueta cordialità, sotto la presidenza di Al-

berto Balbarini. 

Dopo il saluto ai presenti, il Presidente fornisce 

alcune informazioni sulle attività del Club ricor-

dando, in particolare che, nel corso del mese, si 

svolgerà un incontro con l’attore spezzino Antonio  

 

 

 

 

 

 

 

Salines, accompagnato dal regista e critico teatra-

le Roberto Alinghieri. 

Il Consigliere Avv. Angelini ricorda che il prossimo 

giovedì 19, presso il salone della Prefettura della 

Spezia, si svolgerà un interessante  convegno 

promosso dall’ Ordine  degli Avvocati della Spezia 

e dallo stesso Rotary sul tema del Biotestamento 

e le questioni ancora aperte. 

 

Successivamente si svolge il previsto aperitivo.  

 

giovedì 

5 

 

 

 

 

Alle ore 18.00, presso l’N.H. Hotel, si riunisce il 

Consiglio Direttivo del Club, sotto la Presidenza di 

Alberto Balbarini e con la partecipazione dei Con-

siglieri e Dirigenti, di seguito elencati in ordine in 

ordine alfabetico: Borromeo – segretario,  Chiap-

pini – assistente del Governatore , Di Giovanni, 

Ferrari, Guglielmi,  Leveratto – Tesoriere, Salvati, 

invitato dal Presidente. 

Il Presidente effettua alcune comunicazioni tra le 

quali il progetto di un incontro con i Rotary della 

Lunigiana, l’incarico ricevuto da Rosanna Ghirri 

per l’organizzazione della prossima Festa della 

Campana, prevista presso l’Hotel Principe di Pie-

monte. 

Successivamente il Consiglio, vota, con esito po-

sitivo, l’ammissione del nuovo Socio Aniello Vene-

roso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viene rinviata la discussione sulla proposta del 

Socio Salvatore Teja, relativa all’aggiornamento e 

stampa dell’elenco dei Soci del Club. 

E’ altresì procrastinata ad una successiva riunio-

ne la discussione sulle proposte di revisione del 

Regolamento del Club. 

Chiappini comunica che provvederà appena pos-

sibile alla presentazione degli atti del convegno 

distrettuale del 14 aprile. 

Il Consiglio conclude i lavori con un breve appro-

fondimento sul prossimo incontro a Tolone con il 

locale Club.  

 

Successivamente i Consiglieri si uniscono agli 

altri Soci per prendere parte all’aperitivo.  

giovedì 
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Alle ore 15.30 si svolge, presso la Sala 

Consiliare del Palazzo della Provincia il 

Convegno  “BIOTESTAMENTO – LE 

QUESTIONI ANCORA APERTE”, organiz-

zato su iniziativa  della Camera civile della 

Spezia, del Consiglio dell’Ordine degli Av-

vocati della Spezia, dell’AMI Associazione 

Avvocati Matrimonialisti della Liguria e dal 

Rotary Club della Spezia.  

All’evento è presente un folto pubblico con 

una significativa presenza di Rotariani del 

Club Spezzino. 

 

Dopo i saluti dell'avvocatessa Marzia Spe-

randeo, Presidente AMI della Spezia, 

dell'avvocato Virginio Angelini, presidente 

della Camera Civile, e del Presidente del 

Consiglio dell'Ordine degli avvocati avvo-

cato Salvatore Lupinacci, il moderatore 

Prof. Avv. Gianni Baldini presidente AMI 

Toscana ha delineato i temi del convegno.  

 

Particolarmente toccante l'intervento di Mina Wel-

by, presidente della fondazione Luca Coscioni, 

dal titolo "la lunga marcia della autodeterminazio-

ne terapeutica" 

La vedova Welby ha raccontato la propria partico-

lare vicenda 

che ha aperto 

la strada alla 

problematica 

ed alla legge: 

i riferimenti 

alla storia 

personale 

sono stati 

inquadrati nel 

percorso di 

sensibilizza-

zione della 

società, nello 

stimolo alla 

classe politi-

ca, nella ri-

flessione di 

ognuno di noi 

di fronte alla 

vicenda che ha visto il marito impegnato per ave-

re dignità nella morte. 

 

L'avv. Gianni Baldini, docente di bio-diritto alla 

Università di Firenze, ha esposto i punti salienti 

della legge 219/17 e le problematiche che la stes-

giovedì 
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sa lascia ancora aperte: ha esposto i pochi articoli 

di cui la legge è composta evidenziandone lo spi-

rito e la concreta applicazione. 

 

Il prof. Avv. Alberto Figone, avvocato e docente 

presso l'Università di Genova, si è soffermato sul 

particolare tema "Amministratore di sostegno e 

bio-testamento" per la ipotesi che il soggetto che 

deve disporre non sia in grado di esprimere auto-

nomamente  e validamente  ilproprio volere. 

 

Il professor Francesco Giunta, professore ordina-

rio di anestesia e rianimazione, docente di bioeti-

ca alla Università di Pisa e direttore della scuola 

di specializzazione in anestesia e rianimazione, 

ha trattato il tema "desistenza terapeutica e il con-

cetto di alleanza terapeutica ". 

La testimonianza di un qualificato operatore nel 

settore della rianimazione ha consentito di riflette-

re sui casi concreti che la sua esperienza gli ha 

presentato, facendo riflettere in particolare sulla 

differenza tra "staccare la spina e non attaccarla". 

La platea ha apprezzato molto il suo intervento 

che ha messo a nudo i reali concreti problemi etici 

e giuridici che si pongono e si sono posti giornal-

mente ad un primario di rianimazione . 

 

Ha concluso i lavori l'avvocato Massimo Rossi, 

del foro di Milano, difensore di Marco Cappato nel 

processo che lo vede imputato del reato di cui 

all'art. 580 c.p.. L’esposizione, basata sul caso 

concreto, ha consentito di approfondire la temati-

ca relativa alla fattispecie di istigazione, punita 

dalla legge, a differenza del soggetto che metta in 

essere generica attività di aiuto ad una persona 

già autonomamente determinata a mettere in es-

sere il suicidio ma impossibilitata fisicamente. Se-

condo la impostazione difensiva chi ha aiutato nel 

suicidio Fabiano Antoniani, sono eventualmente 

gli operatori svizzeri. 

Il convegno ha ottenuto il suo scopo, e cioè quello 

di fare riflettere i cittadini su un problema attuale, 

che la legge ha affrontato ma non può risolvere in 

tutte le sue sfaccettature. 

 

 

 Alle ore 19.00 presso l’N.H.Hotel, si ritrovano i 

Soci del Club per prendere parte alla prevista riu-

nione-aperitivo. Le presenze sono, come di solito, 

in numero soddisfacente e il Presidente Balbarini 

rivolge un cenno di saluto ai presenti e, successi-

vamente, fornisce alcune notizie sulle prossime 

attività in programma, La riunione si svolge in un 

clima di serena amicizia e viene sciolta circa alle 

ore 20.00. 

 

 

 

 

 

Alle ore 19.00 presso l’N.H. Hotel si ritrovano i 

Soci del Club per partecipare all’incontro con l’At-

tore spezzino  Antonio Salines che tratterà il tema 

“Il teatro come casa dell’anima... e non solo”, con 

la partecipazione dell’attore e regista Roberto 

Alinghieri. 

La conversazione ha inizio con i saluti del Presi-

dente Balbarini, che ringrazia gli ospiti e si dice 

lieto, in particolare per la presenza di Salines, 

grande attore italiano e spezzino, che pur nella 

sua fama ha mantenuto le sue radici nella città 

che gli ha dato i natali, con il quale condivide molti 

giovanili ricordi. 

 

 

 

Saluta con altrettanta cordialità  Roberto Alinghieri 

al quale cede la parola. 

Alinghieri si presenta come  mediatore della sera-

ta con Antonio Salines, che ha recitato fin dagli 

anni 50, nel corso dei quali si diplomò presso l’Ac-

cademia di Arte Drammatica Silvio D’Amico, per-

correndo tutte le esperienze del teatro e della re-

gia, già ricco di un buon corredo recitativo acquisi-

to con attori del calibro di Eros Pagni e dello stes-

so Vittorio Gassman. 

Osserva anche che il titolo che hanno voluto dare 

alla conversazione “Il teatro come casa dell’ani-

ma...” vuole proprio sottolineare che l’attore è un 

giovedì 
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girovago e che proprio nel tea-

tro trova la sua casa e il suo 

rifugio.   

Interviene quindi Antonio Sali-

nes, che, dopo essersi detto 

lieto dell’invito, prende lo spun-

to dalle parole di Alinghie-

ri  dicendo che, all’inizio della 

carriera, proprio il vecchio tea-

tro Belli, a Roma, fu la sua 

casa e alla cui ristrutturazione 

si dedicò con passione, racco-

gliendo, con le sue recite ben 

40 milioni. Proprio per l’amore 

di quel teatro si ritrovò coinvol-

to in numerose vicende dalle 

quali uscì solo per il generoso 

intervento dell’amico di una 

attrice della sua compagnia, 

che gli offrì un prestito di 4 milioni che poi, mai 

chiese in restituzione, alla fine dei lavori nel 1981. 

Parlando di colleghi, maestri e allievi  cita Sergio 

Tofano e Gassman, con il quale ha recitato l’Adel-

chi al Teatro Tenda a Trieste e ricorda che Gioele 

Dix ha sempre sostenuto che proprio Salines gli 

ha insegnato il mestiere. Sottolinea la grande tec-

nica recitativa di Vittorio Gassman dal quale ap-

prese l’uso corretto della fonetica teatrale, con la 

conferma di Alinghieri che ricorda come la corret-

ta pronuncia delle finali sia il sistema di farsi se-

guir dal pubblico, conquistandone l’attenzione. 

Salines ricorda numerose altre esperienze fatte 

con Dorelli e Carmelo Bene, uomo geniale ma 

altrettanto imprevedibile e sottolinea che la cono-

scenza fatta di Sandro Bolchi gli consentì di acce-

dere agli spettacoli della televisione italiana… 

anche se è ancora il Teatro Belli che gli  dà la 

completa sicurezza. 

Dopo un intervento ulteriore di Alinghieri che cita 

le esperienze con il grande regista cinematografi-

co Tinto Brass, Salinas ricorda, per concludere, i 

numerosi attori spezzini con i quali si è incontrato 

durante la lunga carriera,  da Giannini a Eros Pa-

gni, a Sorrentino  a Lea Padovani. 

La conversazione si conclude con i presenti che si 

stringono intorno all’attore e con l’impegno a rive-

dersi appena possibile. 

 

 

Nel corso della successiva conviviale il Presidente 

consegna la rotellina rotariana al nuovo So-

cio  Aniello Veneroso, medico Responsabile della 

chirurgia senologica della Breast Unit del Levante 

ligure ( ASL 4 e 5 Liguria), presentato da Franco 

Guglielmi. 

A. Salines - R. Alinghieri 

F. Guglielmi - A. Veneroso 
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NOTIZIARIO N.124  -  MESE DI MAGGIO 2018  

                 ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto  Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
 
 
Cari Amici, 
 

il mese appena passato è stato pieno di attività, sia per lo svolgimento degli appuntamenti previsti per il 

periodo, sia per la preparazione del programma di giugno, mese conclusivo dell’anno rotariano e del 

passaggio di consegne tra Alberto Balbarini  e Rosanna Ceglie, presidente per l’annata rotariana 2018- 

2019.  

Prima di passare alla cronaca crediamo che sia di un certo interesse ricordare che a maggio si è svolto 

un evento che ricorre di anno in anno, fin dal 2004- 05, quando era Governatore Giuseppe Nuzzo. Par-

liamo del Rotary Campus, che è stato organizzato a Noli (SV) dal 19 al 26 maggio, a cura del Distretto 

2031 e che ha visto riuniti 50 ragazzi diversamente abili, per una settimana di servizio, amicizia e condi-

visione. Al Campus  sono stati invitati  a partecipare per una visita i rotariani  del Distretto 2031  e 2032 , 

per vivere un’esperienza emozionante e coinvolgente, in compagnia dei giovani e dei loro accompagna-

tori, sempre ospitali e amichevoli. 

Al riguardo, sembra il caso di ricordare che nell’annata 2005 – 06 il Campus si svolse proprio  alla Spe-

zia, con una attiva partecipazione del nostro Club e di molti Soci tra i quali una citazione particolare me-

rita Annamaria Sorrentino, che sacrificò le proprie ferie per dedicarsi ai giovani ospiti.   

Insomma si trattò, in quell’anno e in ognuno degli anni successivi, di un evento che riunisce ancora i 

rotariani in un momento di reale amicizia secondo la migliore tradizione del nostro grande Sodalizio. 

 

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

 Alle ore 19.00,  presso l’ N.H. Hotel, i Rotariani si 

sono ritrovati per partecipare al previsto aperitivo 

e per ascoltare la Past President Rosanna Ghirri 

nella sua illustrazione dell’intervista curata dal 

nostro Socio Pierluigi Mele alla scrittrice Sara 

Cordella, autrice di “ Foto – grafie del 1978: il ca-

so Moro “ 

Dopo i saluti di rito, prende la parola Rosanna che 

ricorda come il  Socio Pierluigi Mele, con la sua 

pluriennale esperienza di giornalista, ha avuto 

modo di incontrare e intervistare la scrittrice e 

grafologa Sara Cordella, della quale, di recente, è 

stato pubblicato l’interessante saggio “Foto-grafie 

del 1978” nel quale racconta il sequestro di Aldo 

Moro, il Papato di Giovanni Paolo II, la presidenza 

di Pertini. 

L’intervista, in particolare, ha riguardato il caso 

Moro e l’analisi, da parte della Cardella, di parte 

delle numerose lettere, inviate dallo Statista du-

rante la prigionia a diversi interlocutori, anche lon-

tani dal suo mondo di valori e dal suo pensiero, 

invitandoli a riflettere, spronandoli e implorandoli 

di non fare andare a termine quella ingiustizia per 

lui insopportabile. Moro non riceverà mai risposta 

alle sue lettere ma è evidente che, anche nei si-

lenzi, anche totalmente isolato, comprende tutto  

 

 

 

 

ciò che accade al di fuori di quei pochi metri qua-

drati della sua prigione.  

Proseguendo nell’intervista, Mele chiede alla scrit-

trice se sia riuscita, attraverso l’analisi  della scrit-

tura, a ricostruire la personalità di alcuni dei mag-

giori protagonisti della politica di quel periodo e la 

Cardella precisa come, in particolare, fa impres-

sione vedere la calibrazione  della scrittura di Mo-

ro quando invia le lettere ai due uomini politici più 

importanti per il suo destino – Andreotti e Cossiga 

– notando la lucidità dello statista pugliese. 

Dopo la richiesta di voler chiarire quali sentimenti 

di speranza o di rabbia emergano dal suo episto-

lario, a domanda dell’intervistatore, la scrittrice 

sostiene che è nelle lettere alla famiglia che esce 

fuori il Moro “ nudo”...  nella scrittura piccola, am-

morbidita, nella quale sembra quasi di riconosce-

re il suo tono di voce sommessa, commossa, a 

tratti spezzata dall’immagine dei ricordi . 

Di particolare interesse appare la risposta conclu-

siva della Cardella, allorché dichiara che il 1978 è 

stato un anno di grandissimi personaggi che han-

no fatto della fermezza di carattere il loro stile di 

vita, un anno in cui storie drammaticamente buie 

hanno portato a luci che ancora oggi brillano.  

 

giovedì 

3 

 

 

 

 Alle ore 19.00, come da programma 

regolarmente comunicato, rotariani e 

ospiti si sono ritrovati presso l’N.H. 

Hotel per prendere parte alla convi-

viale, preceduta dalla conversazione 

del Socio G.B. Rosa sul tema 

“Patrone una Public Company 

spezzina”. 

La serata ha inizio con la presenta-

giovedì 

10 

G.B. Rosa - A. Balbarini 
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zione del relatore da parte del Presiden-

te Balbarini, che si sofferma sulle origini 

dell’impresa familiare della quale tratterà 

Rosa, dicendosi affascinato, in particola-

re. della figura del nonno del relatore, 

Baciccia, figura di self-made-man, ragio-

niere e Commercialista,  presidente delle 

Officine Cerpelli, Presidente della locale 

Confindustia, gestore delle Officine Pa-

trone, uomo di grande successo dell’In-

dustria cittadina. 

Prende quindi la parola il relatore della 

serata, che si sofferma prioritariamente sulla sto-

ria della famiglia che ha le sue origini a Voltri e 

che all’inizio della Prima Guerra Mondiale 

svolge le prime attività nel campo della 

realizzazione di proiettili per la Marina Mili-

tare, dando occupazione a un notevole 

numero di operai. Durante la successiva 

crisi recessiva, il nonno suo omonimo, ha 

interessanti esperienze nel campo delle 

attività bancarie, fino alla fondazione, negli 

anni successivi, di una public company, 

ricapitalizzata e ricca di successi fino agli 

inizi degli anni ‘40, durante i quali aumentarono i 

successi, fino all’inevitabile declino che,  solamen-

te negli anni ‘50 , fu superato grazie agli aiuti del 

Piano Marschall. L’Azienda procede sotto la guida 

del padre con esperienze nel campo delle multi-

nazionali, finché il figlio Giambattista, entra a sua 

volta nella società e, nel 1996, entra nella Società 

Patrone. E’ solo negli anni successivi che,  dopo 

una esperienza nel campo del commercio estero, 

la Società Patrone entra nel settore dell’armiero 

con interessanti rapporti con l’omologo settore 

facente capo alla FIAT, che durano fino al 2006. 

Negli anni che seguono si registra un’intesa con 

la ditta Orlando sempre nel settore dei proiettili, 

ed il fatturato raggiunge la cifra di 13-14 milioni di 

euro. 

Segue la proiezione di una serie di  immagini  

relative alle industrie e ai vari tipi di produzione, 

con chiarimenti sull’attuale forza lavoro che è di 

56 dipendenti diretti che arrivano a 100 nei periodi 

di maggior lavoro. 

 

Dopo la conferenza, molto seguita, si svolge la 

prevista conviviale.  

foto dell’archivio storico 
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Come da programma, alle ore 18.00, presso 

l’N.H. Hotel si sono ritrovati i componenti del Con-

siglio Direttivo del Club, presieduto da Alberto 

Balbarini che dà inizio ai lavori, illustrando il pro-

gramma delle attività del mese di giugno. Tra que-

ste spiccano il viaggio del Club a Tolone 

dell’8/10  per incontrare gli amici del locale Rotary 

gemellato, la serata del 14, dedicata alla Lunigia-

na con una tavola rotonda con i Presidenti dei 

cinque Club di quel Territorio, la serata a Pisa per 

la luminaria di San Ranieri, il 16 dello stesso me-

se e, infine, la conviviale a Viareggio per il pas-

saggio di consegne tra il Presidente Balbarini e 

Rosanna Ceglie. 

Segue la discussione su alcuni argomenti di ordi-

naria amministrazione, tra cui l’analisi della situa-

zione economico-finanziaria del Club, precisa-

mente illustrata dal Tesoriere Leveratto. 

Alla fine del Consiglio si svolge il previsto aperi-

cena, nel corso del quale prende la parola l’Ing. 

Corrado Sommariva Socio del R.C. Lunigiana, 

PHF, amministratore delegato di ILF Consulting 

Engineers middle Est, con sede ad Abu Dabi e 

responsabile delle attività di dissalazione nelle 

aree mondiali di ILF. Sommariva dopo un cordiale 

saluto ai presenti, tratta con grande lucidità e peri-

zia l’argomento di “Acqua e energia, una via per 

la sostenibilità” arricchita con numerose proiezioni 

e tabelle molto interessanti. Nel corso dell’inter-

vento prende la parola il nostro socio Fabrizio 

 

 

 

 

 Ferrari che, insieme a Sommariva, ricorda le bril-

lanti inziative, che, con il supporto finanziario di 

ILF, consentirono al nostro Club di realizzare al-

cuni services in Madagascar e Tahilandia per rea-

lizzare pozzi di acqua potabile e impianti di dissa-

lazione. Iniziative che si conta di promuovere nuo-

vamente anche nei prossimi mesi. 

 

 

 

 

Alle ore 19.00, presso l’N.H. Hotel, si ritrovano i Rotariani del Club per prendere parte al previsto aperiti-

vo che si svolge con una soddisfacente presenza di Soci. 

  

 

giovedì 

17 

C. Sommariva 

giovedì 

24 
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Presso l’Istituto Alberghiero 

“Casini”, alle ore 20.00, si è te-

nuta una Conviviale inter-club 

Rotary La Spezia e Rotary Sar-

zana - Lerici. 

La cena ha celebrato la conclu-

sione del secondo corso di cuci-

na organizzato dai due club, 

anche questo coordinato e se-

guito con grande entusiasmo dal 

nostro Segretario, Carlo Borro-

meo. 

I partecipanti hanno preparato il 

menù sotto la consueta direzio-

ne dei docenti ed alunni dell’Isti-

tuto.  

I piatti sono stati molto apprez-

zati dai convitati e la serata si è 

poi conclusa con la cerimonia di 

consegna degli attestati e grandi 

manifestazioni di apprezzamen-

to per l’iniziativa e per gli 

“alunni”.   

 

 

giovedì 

31 



6 

 

 

 

da sinistra a destra - 4 alunni dell’Alberghiero “tutor” - l’insegnate di cucina Prof. Stefano Maggiani  - 

i partecipanti al corso 

la consegna degli attestati 

Pres.Inc.RC SP R. Ceglie - Pres.RC Sarz.Ler. M.Ghirlanda - Pres.RC SP A.Balbarini - C. Borromeo 

un partecipante al corso - la Dirigente scolastica del Casini   
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NOTIZIARIO N.125  -  MESE DI GIUGNO 2018 

  ANNO SOCIALE  2017-2018 
Governatore del Distretto Giuseppe Artuffo 
Presidente del Club Alberto Balbarini 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

Cari Amici, 

questo mese,  da poco concluso, è stato ricco di eventi, con la presenza di ospiti particolarmente inte-

ressanti per i temi trattati e per una conclusione che ha riunito un folto numero di Soci e Ospiti, presso 

l’Hotel Principe di Piemonte a Viareggio, per il preannunciato evento del passaggio di consegne tra Al-

berto Balbarini, Presidente uscente, e Rosanna Ceglie, Presidente del prossimo anno rotariano 2018 – 

2019. Dei loro interventi  leggeremo nelle pagine di questo stesso Notiziario mentre, di seguito, sembra 

il caso di accennare al pensiero e alle parole di Gian Michele Gancia, Governatore del nostro Distretto 

2032 per l’anno rotariano appena cominciato. Egli prende le mosse dal pensiero del Presidente Interna-

zionale Barry Rassin, che invita i Rotariani a condividere la visione del futuro del Rotary, credendo in un 

mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovano cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e 

lontane e in ognuno di noi, ciò riassumendo nel motto SIATE DI ISPIRAZIONE. 

In effetti, secondo Gian Michele, “Insieme possiamo fare molto di più che da soli, possiamo ispirare le 

nostre Comunità, essere più efficaci nella nostra azione, rafforzare la nostra amicizia, desiderare qual-

cosa di più grande”. 

E’ tenendo presente questo invito che, anche nel nostro Club, potremo fare bene, anche con Rosanna 

Ceglie, come abbiamo fatto in quest’ultimo anno con Alberto Balbarini. 

LA REDAZIONE 
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ATTIVITA’ DEL MESE 

Come da programma, alle ore 19.00, i Rotariani si 

sono ritrovati presso l’N.H. Hotel, per partecipare 

alla prevista Assemblea, convocata per l’esame e 

la votazione delle variazioni del testo del Regola-

mento  del Club e dello Statuto dello stesso, se-

condo le proposte della Commissione, a suo tem-

po costituita, e per prendere parte al successivo 

aperitivo. 

Dopo la verifica della regolare composizione 

dell’Assemblea, i componenti della Commissione 

che ha elaborato gli aggiornamenti dei testi di cui  

trattasi, tra cui Salvati, Borromeo  e Ferrari, hanno 

esposto i criteri seguiti, consistenti, in particolare, 

nell’aggiornamento di alcune procedure  con le 

modifiche resesi necessarie nel tempo. Dopo aver 

fornito chiarimenti su domande poste da alcuni 

dei presenti, si passa alle votazioni  e sia il Rego-

lamento che lo Statuto del Club, sono approvati 

all’unanimità. 

Successivamente i presenti si intrattengono  per 

partecipare alla riunione in forma di aperitivo. 

giovedì 

7 

Gita a Tolone 

I soci e famigliari par-

tecipanti sono stati in 

numero di 11, com-

preso il nostro Presi-

dente e la Presidente 

incoming. 

I  gemellati Tolonesi 

hanno organizzato un 

convegno davvero 

impeccabile ospitan-

doci all’Isola Paul 

Ricard di Embiez, a 

circa 10 km da Tolo-

ne, dove erano pre-

senti oltre ad una 

ventina di soci Tolo-

nesi, altrettanti  soci 

del Mannheim (il se-

condo Club gemellato del Tolone) ed anche del 

Chipping Sodbury  (Bristol), gemellati a questi 

ultimi. Quindi un vero interclub, interdistrettuale  

per giunta. 

Dopo  la cena di benvenuto al nostro arrivo,  si è 

tenuto, l’indomani sull’isola,  il torneo mondiale  

8 - 9 - 10 
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rotariano di Petan-

que, dove, pur-

troppo i nostri 

equipaggi non 

hanno brillato, ma 

neanche i padroni 

di casa, esperti 

nel gioco; infatti, 

un po’ a sorpresa, 

hanno vinto gli 

inglesi. 

La sera c’è stata 

la grande cena di 

gala con presenza 

delle autorità rota-

riane, il DG, con i 

discorsi di benve-

nuto di tutti i Presi-

denti, premiazioni, 

scambi di crest e 

regali vari. 

La giornata di Domeni-

ca è stata dedicata alla 

visita della città con 

brindisi presso la sede 

(di proprietà) del Club 

Tolone, mentre le no-

stre cassette di ver-

mentino di Luni con 

etichetta dedicata alla 

giornata rotariana,  ha 

avuto un grandissimo 

successo al pranzo 

successivo organizza-

to dal socio Gerard 

Paris del Tolone nella 

propria villa di campa 

gna vicino a Le Castellet. 

Nel corso degli incontri sono stati rinsal-

dati i legami con il Tolone ed anche con 

gli altri Club, con l’intesa di future azioni 

congiunte, e con la promessa di ricam-

biare il meeting interclub nel Settembre 

2019, alla Spezia. 
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La serata ha inizio alle ore 19.00 presso l’N.H. 

Hotel dove i Soci incontrano i rappresentanti dei 

cinque Rotary 

Club del Levante 

Ligure: La Spezia, 

Sarzana-Lerici, 

Carrara e Massa, 

Marina di Massa 

e Riviera Apuana.  

L’evento, dal titolo 

“Conosciamo la 

Lunigiana, faccia-

moci conoscere in 

Lunigiana” è stato 

pensato con l’o-

biettivo di una 

maggiore integra-

zione fra i Club, 

per la ricerca di 

iniziative comuni 

dirette a valoriz-

zare un Territorio 

che, pur incasto-

nato tra Liguria, 

Emilia e Toscana, 

presenta caratte-

ristiche etniche,  

culturali e storiche che lo distinguono dalle Regio-

ni limitrofe. 

I lavori hanno ini-

zio con l’intervento 

del Presidente 

Balbarini che, do-

po un caloroso 

benvenuto ai pre-

senti si dichiara 

emozionato per 

l’incontro che ha 

un significato di 

affetto e consensi 

verso la nostra 

città e il suo Club, 

atteso che La Spe-

zia è un Territorio 

della Lunigiana, in 

una Fede che ri-

chiama l’idea Lu-

nezia, collegamen-

to ideale dal Bren-

nero al Mare. 

giovedì 

14 
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Segue l’interessante intervento di Igo Salvadori 

che proietta un filmato da Lui realizzato,  per com-

mentare la panoramica aerea di tutto il Territorio 

dalla costa alle Apuane, seguito con grande inte-

resse dai presenti, che, alla fine sottolineano con 

un lungo applauso la bella presentazione di un 

Territorio mai visto, con immagini che spaziano 

dalle Apuane al Golfo della Spezia, alla Corsica 

alle Alpi e alla costa Francese. E applaudito è 

stato il commosso ricordo del poeta Ettore Cozza-

ni, letto dall’Avvocato  Rino Corniola. 

I  valori storici, culturali ed etnici sono esposti con 

grande maestria dal Prof. Benelli, Presidente 

 dell’Accademia Capellini, che approfondisce il 

tema dell’identità del Territorio con le Apuane 

monti sacri di quelle Terre, che legano il Territorio 

al Mare, ricordando Michelangelo e la Sacralità 

del marmo, simbolo dell’Impero di Roma e della 

sua grandezza. 

      La Tavola Rotonda, che ha fatto seguito, ha 

confermato l’intento dei cinque Club per l’indivi-

duazione di progetti e interventi integrati, relativi 

alla Lunigiana, al suo Territorio e alle popolazioni 

locali.     

foto dell’archivio storico 
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Alle ore 19.00, presso l’N.H.Hotel si sono ritrovati 

i componenti del Consiglio Direttivo 2017-18 e 

2018-19, con la presenza del Presidente Balbari-

ni, in scadenza, e della entrante Presidente, Ro-

sanna Ceglie.  

I lavori hanno inizio con una relazione dell’Assi-

stente del Governatore Giampaolo Chiappini, che 

riferisce sui principali argomenti trattati nel corso 

del Congresso del Governatore Artuffo tenutosi 

ad Alba lo scorso 16 giugno.  

L’incontro ha consentito di incontrare anche il Go-

vernatore entrante Gianmichele Gancia, de-

finendo alcune iniziative, tra le quali un convegno 

proposto da Rosanna Ghirri sulle malattie depres-

sive, la visita di Gancia al nostro Club per il pros-

simo 15 novembre, un seminario sulle nuove ge-

nerazioni per il mese di aprile 2019, la Convention 

di Amburgo dall’ 1 al 5 giugno del 2019, oltre ad 

alcune iniziative dei Club del Levante Liguri. 

Chiappini riceve altresì i complimenti 

dei presenti per la nomina a Coordi-

natore Distrettuale per la Polio Plus. 

Il Presidente Balbarini afferma che il 

mese in corso ha avuto dei momenti 

di grande interesse e soddisfazione, 

se solo si pensi alla grande acco-

glienza ricevuta dagli amici del Club 

di Tolone in occasione della visita e 

dell’incontro con gli altri Club, come 

pure al successo della cena con gli 

amici dei Club della Lunigiana e, 

infine, alla visita a Pisa, ospiti della 

Socia Francesca Cozzani. 

Di seguito Rosanna Ceglie dà notizie 

del programma delle attività del Club 

durante il mese di luglio, che sarà 

tempestivamente portato a cono-

scenza dei Soci. 

Il Consiglio prende atto che durante 

il mese di agosto sarà assicurata la 

presenza di Soci in occasione delle 

giornate di riunione del  Club. 

Ferrari informa che è in corso la 

stampa del catalogo del Museo Na-

vale e ricorda pure che nel giugno 

del 2019 è previsto un nuovo conve 

gno dell’IDA  dai cui proventi si prevede il possibi-

le finanziamento di services del Club. 

Infine il Club  approva la programmazione di in-

contri per la formazione dei nuovi soci, mentre 

ricorda che sarà presto pubblicato un programma 

di visita all’isola di Malta.   

Dopo la cena i Soci incontrano  il Dott. Carlo Cot-

tarelli per ascoltare la sua conferenza sul tema “I 

sette peccati capitali dell’economia italiana” . 

Dopo una breve presentazione del Presidente 

Balbarini, prende la parola il dott. Cottarelli che si 

dice felice del ritorno presso il nostro Club in oc-

casione della presentazione del suo nuovo libro “I 

sette peccati dell’economia italiana “. Nel corso 

dell’incontro, l’Autore illustra i motivi per i quali 

l’economia italiana non cresce, a differenza di 

quanto accade negli altri Stati europei. Ciò sareb-

be dovuto ai gravi errori che il sistema dell’econo-

mia italiana continua a commettere e dovuti alla 

giovedì 

21 
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mancata volontà di affrontare e debellare i SETTE PECCATI CAPITALI: 

     1. evasione fiscale 

      2. corruzione  

      3. eccesso di burocrazia  

      4 . lentezza della giustizia 

      5.  crollo demografico 

      6.  divario fra nord e sud 

      7.  incapacità di stare nell’euro 

Dopo una accurata dissertazione sui 

sette punti sopra riportati, Cottarelli si 

sofferma, in particolare, sulle più re-

centi polemiche riguardanti la perma-

nenza dell’Italia nell’euro, rimarcando 

come la criticità deri vante dal setti-

mo vizio dipenda proprio dalla man-

cata decisione di superare i vizi pre-

cedenti. 

Alla esauriente esposizione fanno 

seguito vari interventi dei presenti, 

con domande di chiarimenti , ma an-

che riguardanti la più recente espe-

rienza di premier incaricato. 

 

 

R. Ghirri - A. Balbarini - C. Cottarelli 

 

 

Rotariani e ospiti si sono ritrovati alle ore 20.00, a 

Viareggio, presso l’Hotel Principe di Piemonte, 

per partecipare alla cena della campana e festeg-

giare  il passaggio di consegne tra Alberto Balba-

rini, Presidente uscente e il successore, Rosanna 

Ceglie, Presidente per l’anno rotariano 2018 – 

2019. 

Dopo un ricco aperitivo il numeroso gruppo dei 

partecipanti fa ingresso nella magnifica sala da 

pranzo, arredata con eleganza e, dopo il rituale 

tocco della campana, seguito dall’ascolto degli 

inni rotariani, Balbarini saluta i presenti con un 

caloroso benvenuto e rinvia a poco dopo il proprio 

intervento sull’anno della sua presidenza che si 

va concludendo. 

 

 

 

 

Nel riprendere la parola, Alberto dichiara che, a 

suo avviso, quella in corso è la più importante e 

significativa dell’anno rotariano, nascendo all’inse-

gna della continuità dell’azione rotariana con un 

presidente che esce di scena e subito gli subentra 

il nuovo, mentre il Presidente eletto sta in stand-

by e, nel frattempo, “impara”. Questa organizza-

zione, propria delle società scientfiche, è stata 

concepita proprio per assicurare una continuità 

operativa. 

Ma c’è un altro aspetto da sottolineare: il Presi-

dente “vecchio”, che, per tutto l’anno,  ha lavorato 

(bene o male sta a Voi dirlo) è, forse, un po’ stan-

co, ecco che subentra il “nuovo” carico di energia 

e motivato a fare meglio del predecessore e, così, 

si crea una competizione che non può che fare 

sabato 

30 
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bene al club stesso.  

Dopo avere espresso il suo vivo apprezzamento e 

la gratitudine per l’opera del Direttivo, rinunciando 

a una fredda elencazione delle cose fatte, afferma 

che non citerà le cose fatte per il Rotary, ma quel-

le che il Rotary ha 

fatto per lui: “Prima 

di tutto mi ha dato 

una grande vitalità, 

una grande voglia 

di fare, proprio in 

accordo con quella 

sana competizione 

segnalata prima (il 

che, a una certa 

età non può che 

fare bene).” Mi ha 

dato modo di svi-

luppare un’amici-

zia sempre più 

stretta con i soci, 

specie con quelli 

con i quali ho lavo-

rato a progetti co-

muni. Ho appro-

fondito la com-

prensione dei motti 

rotariani  di 

“Services above 

self” e “ One profits 

most who serves 

best”. Ho piena-

mente compreso l’importanza della internazionali-

tà  del Rotary che unisce i popoli di diverse nazio-

ni – bello l’esempio di Tolone con francesi, italiani, 

inglesi e tedeschi che lavorano insieme per realiz-

zare la missione rotariana”. 

Concludendo Alberto afferma che, vivendo la real-

tà rotariana dovremmo sentirci migliori, più dispo-

nibili non solo verso gli amici ma anche verso tutti 

gli uomini in genere, pronti a concepire e a parte-

cipare a buoni progetti e a cogliere, nel suo più 

profondo significato, il messaggio di internaziona-

lità del Rotary. 

Dopo l’intervento  di Balbarini, la serata continua 

e prende la parola il nuovo Presidente Rosanna 

Ceglie, che espone il suo programma di lavoro 

che caratterizzerà l’annata del Club per l’anno 

2018-19 nel segno dell’amicizia e del servizio del 

Rotary che, con il suo milione e oltre duecentomi-

la soci, rappresenta nel mondo un sicuro riferi-

mento per la risoluzione di alcuni dei più pressanti 

problemi umanitari. 

La neo-Presidente, ricorda, infatti, che, dopo ave-

re eradicato pressochè totalmente la polio e avere 

così realizzato il suo obiettivo prioritario, il Rotary 

ha proposto altri obiettivi di services, come la lotta 

alla povertà, all’analfabetismo, il miglioramento 

della salute materna e infantile e la riduzione dei 

conflitti nel mondo. A questi temi devono riferirsi, 

secondo Rosanna, gli obiettivi del Club ed è con 

questa intenzione che dovrebbe essere ripetuto, 

fra gli altri, il progetto di formazione alla cucina 

per i giovani/giovanissimi disoccupati di tutte le 

provenienze, avviato con notevole successo, 

nell’anno rotariano appena trascorso e per questo 

già ripresentato anche quest’anno, con la speran-

za di poterlo ripetere migliorandolo ulteriormente. 

Sottolineata l’importanza che hanno l’energia e il 

talento espressa dai Soci per la realizzazione dei 

programmi, non va taciuta l’utilità di pubblicizzare 

il più possibile quanto viene fatto per attrarre sem-

pre più nuovi candidati che accrescano la possibi-

lità di concepire progetti di maggiore portata e di 

impatto più duraturo per opere il cui completa-

mento richieda anche anni e più passaggi del te-

stimone tra diversi leader rotariani. 

Afferma, infatti che, a suo avviso, la temporaneità 

dei singoli si confronta con la continuità dell’orga-

nizzazione e quanto più essi saranno in grado di 

ispirare innovazione e cambiamento nei club, nel-

le comunità, nell’organizzazione, come suggerito 

dal Presidente del Rotary International Barry Ras-
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sin, tanto più 

sarà possibile 

affrontare le sfi-

de di oggi con 

coraggio, ottimi-

smo, creatività. 

Secondo la  Ce-

glie, l’ispirazione 

rotariana sem-

bra così coinci-

dere con gli 

ideali del Rotary, 

non di fede poli-

tica e religiosa, 

ma con quelli 

che rappresen-

tano il pensiero 

guida dell’Occi-

dente che è l’U-

manesimo, pen-

siero antropo-

centrico,  nato 

con il Rinasci-

mento che può 

anche feconda-

mente incontrar-

si con quello cristiano, mettendo al centro del 

mondo la persona umana, l’uomo con la U maiu-

scola che deve fare i conti con la conoscenza di 

se e degli altri.  

Dopo un excursus sui cambiamenti epocali ai 

quali stiamo oggi assistendo,  la 

neo-Presidente accenna alle basi 

del cambiamento con le evoluzio-

ni scientifiche che potranno aiuta-

re gli uomini nel prossimo futuro 

e che saranno illustrate ai Soci 

con l’aiuto di esperti per meglio 

comprendere, nell’era delle neuro 

scienze, la necessità di armoniz-

zare la ricerca interiore con la 

dimensione esteriore della vita, 

nuova frontiera dell’uomo e sfida 

del nuovo millennio. 

Un lungo applauso sottolinea il 

brillante discorso, mentre la sera-

ta si conclude e un brindisi augu-

rale accomuna i presenti, mentre 

inizia un nuovo anno rotariano. 
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NOTIZIARIO N.126 - MESE DI LUGLIO-AGOSTO 2018  

                 ANNO SOCIALE  2018-2019 
Governatore del Distretto  Gian Michele Gancia 
Presidente del Club Rosanna Ceglie 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
 
 
Cari Amici, 
 
 

riprendere la nostra attività di cronaca del nostro club è stata sempre una gioia ma, questa volta,  una 

velatura di tristezza sembra essere scesa su noi della Redazione al pensiero di quanto successo, nel 

pieno delle vacanze, alla nostra Genova, con il crollo del Ponte Morandi. In effetti, chi di noi rotariani del 

Club spezzino, non ha attraversato, anche per le attività di club , quella strada, sospesa tra cielo e terra, 

per recarsi  in visita  a convegni distrettuali, per incontrare consoci e rivedere vecchi e nuovi amici ? Il 

ponte era anche un simbolo, una porta di accesso ai grandi convegni rotariani che non è sicuramente 

minacciata dall’evento ma che sembra perdere un percorso agevole e veloce per tenere uniti i club liguri 

e quelli liguri con quelli piemontesi. 

E  mentre un pensiero riverente  va  alle vittime del disastro, alle famiglie colpite negli affetti e nei beni, 

un plauso pensiamo che vada rivolto al nostro Governatore Gian Michele che, fin da subito, ha richia-

mato l’attenzione di tutti noi sul tragico evento per sollecitare la nostra generosità a favore di quanti pos-

sano avere bisogno della nostra solidarietà. 

Ma, intanto, il tempo corre veloce, le attività sono riprese in pieno e tutti noi dobbiamo farci carico dei 

compiti per portare alla conclusione dei progetti  della Presidenza e del Consiglio, e allora buon lavoro a 

tutti                                                                                                                               

 

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

Come previsto da programma, i Soci del Club si ritrovano alle ore 19.00 presso l’N.H.HOTEL, per pren-

dere parte all’aperitivo. 

E’ presente Rosanna Ceglie che, nella qualità di nuovo Presidente del Rotary spezzino, rivolge i suoi 

saluti a tutti i presenti e accenna, per sommi capi, ai programmi che pensa di sviluppare, nel corso del 

suo anno, con il prezioso ausilio dei dirigenti e del Consiglio. 

I presenti seguono con attenzione la breve relazione che, alla fine, viene cordialmente applaudita.  

 

giovedì 

5 

 

 

 

La conversazione del Socio  Nello Veneroso sul tema “ Chirurgia per la salute e la bellezza” è rinviata 

per un ritardo nell’organizzazione della serata e la decisione di riprenderla alla prima favorevole occasio-

ne. 

 

giovedì 

12 

 

 

 

Alle ore 18.00, come da programma, i componenti del Consiglio Direttivo si riuniscono presso l ’N.H. Ho-

tel, per discutere l’O.D.G. tempestivamente comunicato. 

Sono presenti: la Presidente Ceglie, il vice Presidente Salvati, il Tesoriere Leveratto, il Prefetto Solari, i 

consiglieri Chiappini, Toscano, Di Giovanni, Guglielmi e Angelini che funge da segretario. 

COMMISSIONI: 

la presidente propone di ridurne il numero a 5. 

Effettivo -  azione giovanile e coordinamento generazioni 

 Nominativi proposti; Ghirri (pres.), Angelini, Scardigli, Di Giovanni, Cozzani M., Coli. 

Relazioni pubbliche, rapporti con i media e eventi speciali   

 Nominativi proposti: Chiappini (pres.), Toscano, Sottanis, Millepiedi, Alì. 

Amministrazione 

 Balbarini (pres.), Borromeo, Leveratto, Solari 

Progetti – pianificazione e programmazione 

 Guglielmi (pres.), Caruana, Antonelli E., Lucchinelli.  

giovedì 

19 
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Rotary foundation 

 Ferrari (pres.), Garibotti, Bertagna, Cozzani F.. 

 

NOTIZIARIO - Salvati 

 

WEB MASTER – Querci 

 

CORSI ALBERGHIERO 

Il consiglio approva la proposta di svolgere un solo corso semestrale anziché i due corsi trimestrali, da 

completare entro la fine di maggio. Si decide anche di far partire subito il bando. 

Sarzana contribuisce con 2.500,00 euro (metà dell’anno scorso) 

Pubblicità come anno scorso soprattutto a mezzo stampa. 

 

Il socio Barbagallo ha presentato il curriculum di un nuovo socio, il Consiglio approva e rimette la decisio-

ne alla Commissione per l’Effettivo. 

 

PROGRAMMA DEL MESE DI SETTEMBRE 

Approvato il programma che sarà reso noto ai soci con i mezzi consueti, pubblicazione sul sito ed inoltro 

a mezzo e-mail. 

 

Alle ore 19.00 i componenti del Consiglio raggiungono gli altri Rotariani per assistere alla conferenza dal 

tema “Plasticamente”, tenuta dalle Dott.sse Francesca Ronchi diell’ISPRA e Mascha Stroobant del Di-

stretto Ligure delle Tecnologie Marine. 

L’introduzione è fatta dalla Presidente Ceglie che sottolinea come il fenomeno dell’aumento esponenzia-

le dei residui di plastica nei nostri mari abbia assunto dimensioni preoccupanti tanto che si può affermare 

che tali rifiuti hanno già invaso la gran parte dei mari del mondo, mentre il fatturato per il riciclaggio vale 

oltre 11 miliardi di dollari. 

Prende poi la parola la dott.ssa Ronchi che, con dovizia di dati, espone gli aspetti del fenomeno, con de-

scrizione delle modalità attraverso cui si manifesta il fenomeno,  principalmente, con lo sversamento in 

mare da parte di fiumi e canale di rifiuti plastici in dimensioni svariate che poi, nel tempo si frammentano 

in detriti minuscoli che entrano nell’alimentazione degli animali marini e....dell’uomo. 

Nel solo anno 2016  si calcola che siano finiti in mare ben 335 milioni di tonnellate di tali rifiuti.  

L’ eliminazione dalla produzione mondiale della plastica è, tuttavia, un fatto riducibile ma non eliminabile, 

considerate  le sue qualità di praticità, economicità, leggerezza e resistenza, per cui, al momento biso-

gnerà soltanto cercare di limitare i danni prodotti all’ecosistema, usando minori quantità di plastica, ridu-

cendo gli imballaggi e riciclando la sostanza usurata. 

Dopo un breve intervento di Masha Stoobant, seguono alcune domande da parte dei presenti, mentre la 

serata si conclude con la prevista conviviale.  

 

 

 

La riunione non ha luogo e, con anticipo, viene attivata la pratica di sospendere le riunioni del mese di 

agosto, assicurando, comunque, la presenza di almeno un dirigente per accogliere eventuali ospiti in 

visita al Club. 

 

giovedì 

26 
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NOTIZIARIO N.127 - MESE DI SETTEMBRE 2018 

  ANNO SOCIALE  2018-2019 
Governatore del Distretto Gian Michele Gancia 
Presidente del Club Rosanna Ceglie 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

Cari Amici, 

passata l’estate, trascorse le vacanze, sembra sia opportuno riprendere da dove ci siamo lasciati e, in 

particolare, dalle parole del Governatore Gancia e dalle sue esortazioni ad operare con sollecitudine e 

generosità a favore dei tanti genovesi colpiti negli affetti e nelle sostanze dal disastroso crollo del ponte 

Morandi, invito al quale, peraltro, insieme a tutti i Club del Distretto, abbiamo sollecitamente dato segui-

to.  

Ma Gianmichele ha anche ricordato  che non bisogna trascurare le altre iniziative Rotariane e, tra que-

ste, la lotta non ancora terminata per la definitiva eliminazione della poliomielite. Tutti avrete letto che il 

24 ottobre si celebrerà la Giornata Mondiale della Polio, con convegno a Genova e, nei giorni successi-

vi, a Gavi e per finire, il 27 ottobre con il Concerto al Carlo Felice. Eventi importanti che vedranno riuniti 

molti di noi. 

Ricordiamo questi inviti e cerchiamo di esserci poiché riuscire ad eradicare davvero la Polio sarebbe il 

più grande successo per il nostro grande Sodalizio. 

LA REDAZIONE 



2 

ATTIVITA’ DEL MESE 

Alle ore18.00, presso l’N.H Hotel, come da rego-

lare convocazione, si riuniscono i componenti del 

Consiglio Direttivo del Club presieduto da Rosan-

na Ceglie, per l’esame e la discussione del se-

guente O.D.G.: 

• Comunicazioni del Presidente

• Determinazione dei componenti delle Com-

missioni

• Lettera del Governatore

• Programma del mese di ottobre

• Varie ed eventuali.

Per l’argomento delle Commissioni, la Presidente 

propone una rettifica della Commissione per l’Ef-

fettivo, azione giovanile  e coordinamento genera-

zioni, che viene definitivamente composta da 

Ghirri, Scardigli e Coli, 

fermo restando il numero 

di cinque Commissioni in 

totale. 

Il Segretario Borromeo 

riferisce poi sulla riunione 

di Genova nel corso della 

quale sono stati definiti i 

termini delle iniziative dei 

Club per gli interventi a 

favore dei cittadini colpiti 

dal crollo del ponte auto-

stradale. In merito viene 

proposto e approvato un 

contributo del nostro Club 

di 50 euro per Socio. 

Di seguito viene proposto 

e approvato il calendario 

delle attività del Club nel 

mese di ottobre, che sarà 

regolarmente  comunica-

to ai Soci.  

Prima del termine prende 

la parola Fabrizio Ferrari 

che riferisce di un incon-

tro con il socio Garibotti, il 

quale ha annunciato  un 

prossimo convegno uma- 

 

 

 

 

nitario dell’IDA. Ricorda anche che è stato confer-

mato per il prossimo Primo Giugno un incontro ad 

Amburgo tra i Soci del nostro Club e quelli di To-

lone e di Amburgo stesso. 

Viene infine discusso un impegno di mille euro 

per la Val di Vara, che verrà  approvato successi-

vamente. 

Nella successiva riunione dei Soci per il previsto 

aperitivo, si svolge un incontro con la coordinatri-

ce dell’ANFASS della Spezia Alessia Bonati, che 

parla delle attività dell’Associazione nella nostra 

Provincia.  

giovedì 

6 
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Alle ore 20.00, come da programma, i Soci del 

Club si sono ritrovati presso l’N.H. Hotel per par-

tecipare al previsto apericena e seguire la conver-

sazione di Padre Gianluigi Ameglio dei frati di 

Gaggiola sul tema “Un’esperienza concreta di 

attenzione agli ultimi”.  

La serata ha inizio con le parole della 
Presidente Rosanna Ceglie che, dopo avere 

presentato il gradito ospite,  accenna alla 

modernità e passione con le quali riesce ad 

affrontare  i problemi connessi alla sua funzione 

religiosa e agli impegni relativi alla conduzione 

della casa per i poveri che amministra. 

Prende poi la parola Padre Ameglio che esordisce 

affermando che il compito prescelto è quello di 

occuparsi di beneficenza, ma anche quello di par-

lare a fondo con le persone. Dopo qualche accen-

no all’organizzazione del centro, osserva che oggi 

esiste un grande disorientamento tra la gente, che 

non capisce più che cosa è umano, e che bisogna 

invertire la tendenza che emargina le periferie che 

ormai sono le città stesse. Lo stesso Papa Fran- 

 

 

 

 

cesco ha indicato una soluzione del problema, 

invitando a vincere l’indifferenza e costruire la 

pace, senza perdere la speranza nella capacità 

dell’uomo di non abbandonarsi alla disperazione e 

di passare dall’indifferenza alla misericordia.  

Afferma poi che la presenza secolare dei France-

scani alla Spezia ha costituito un riferimento per 

creare vincoli al tu-per-tu tra le persone realizzan-

do quella solidarietà e quello spirito caritatevole 

che serve a superare il disorientamento, costruen-

do appunto le relazioni che servono a superare la 

disperazione.  

In conclusione accenna alle iniziative in corso per 

migliorare la ricettività della Casa conventuale e 

per completare quella rete di relazioni necessarie 

per vivere sempre più umanamente. 

La serata si conclude con alcuni interventi dei 

presenti  e con le parole della Presidente che rin-

grazia Padre Ameglio per l’interessante conversa-

zione. 

giovedì 

13 
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Alle ore 18.30 presso l’N.H. Hotel si ritrovano i 

Soci rotariani per seguire la conferenza del Prof. 

Giancarlo Nivoli (Presidente della Società Italia-

na di Psichiatria Forense) e della Dott.ssa Liliana 

Lorettu (Direttore della Clinica Psichiatrica dell’U-

niversità di Sassari) sul tema ”Casi famosi e di-

stanza tra violenza e malattia”. 

La Presidente Rosanna Ceglie ha dato inizio ai 

lavori con il saluto e la presentazione dei relatori, 

chiarendo che l’incontro si propone di affrontare e  

di trattare un argomento  di scottante attualità an-

che per la gente comune, che ha la sensazione di 

vivere in un mondo che sembra ogni giorno più 

folle e di assistere, sempre più frequentemente, a 

comportamenti estremi. La violenza è di tutti i 

giorni: con aggressioni, percosse, stupri e assas-

sini, a danno di minori, anziani, donne, nei luoghi 

più diversi. E’ perciò corretto parlare di distanza 

tra violenza e malattia  per cercare di riportare nei 

giusti termini il rapporto tra disturbo mentale e 

violenza, che è spesso esagerato dalla cronaca 

giudiziaria. 

Sull’argomento prende poi la parola il Prof. Nivoli,  

che dichiara di non sapere del perché si uccide 

ma che se ne può parlare e cita in proposito il 

Manuale dell’FBI che riporta un’imponente casisti-

ca di eventi attribuibili a singoli o gruppi. Prosegue 

citando tutta una serie di omicidi di malati e non, 

spinti questi dalle più varie ragioni in quanto l’uo-

mo uccide  non solo per malattia ma anche per le 

più varie cause, quali il danaro, l’amore il delirio 

di potenza. 
Il relatore accenna anche alla opportunità di coin-

volgere la magistratura perché possa, nel modo 

più informato, poter distinguere il reato a  seconda 

che si tratti o meno di quello di un malato. 

In merito cita tutta una serie di casi per completa-

re un quadro di riferimenti che chiarisca al meglio 

quanto esposto. 

La serata si conclude con la prevista conviviale. 

giovedì 

20 
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NOTIZIARIO N.128 - MESE DI OTTOBRE 2018  

                 ANNO SOCIALE  2018-2019 
Governatore del Distretto  Gian Michele Gancia 
Presidente del Club Rosanna Ceglie 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
 
 
 
Cari Amici, 
 
 

questo mese di ottobre si è aperto ancora con le sensazioni di dolore e di sgomento per l ’incredibile 

evento del crollo del ponte Morandi di Genova, ma anche con il desiderio di Noi tutti Rotariani di adope-

rarci per venire in aiuto delle famiglie colpite negli affetti e nei beni, desiderio fatto proprio anche dal Go-

vernatore Gancia, che, come ricordato nell’ultimo nostro Notiziario, ha invitato ad intervenire con gene-

rosità e sollecitudine. Cosa puntualmente avvenuta attraverso la raccolta “Un ponte di solidarietà per 

Genova” che, fin da subito, ha visto un cospicuo accumulo  di offerte e che durerà fino al termine di No-

vembre. E i giovani rotariani del nostro Distretto che non sono stati da meno, poiché Rotaractiani e Inte-

ractiani, a loro volta, hanno pensato alla realizzazione di una maglietta con un logo del Ponte, per pro-

muovere  sul territorio la vicinanza e il sostegno alle vittime del disastro. 

Altro tema  trattato dal Governatore è stato quello del programma END POLIO NOW, che, quest’anno, 

con l’invito DROP TO NOW, chiede di essere  convinti  e di convincere che l’ultimo caso di poliomielite, 

ormai prossimo, sia effettivamente l’ultimo. 

E dunque, mettiamo come sempre  tutto il nostro impegno per fare quanto è necessario per FARE RO-

TARY 

 

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

 

Alle ore 19.00 , presso l’N.H. Hotel, a seguito di regolare convocazione, si sono ritrovati i Soci del Rotary 

Club per partecipare alla riunione con aperitivo. 

L’ incontro si è svolto nella consueta cordialità e con la comunicazione delle informazioni relative al pro-

gramma delle attività del mese ed ha avuto termine poco prima delle ore 20.00. 

 

giovedì 

4 

 

 

 

 

 

Come previsto dal programma, i componenti del 

Consiglio Direttivo si ritrovano alle ore 18.00 pres-

so l’N.H. Hotel per l’esame e la discussione 

dell’O.D.G. tempestivamente comunicato. 

Dopo brevi comunicazioni della Presidente, il Pre-

fetto Solari informa che è stato raggiunto l’accor-

do con la Direzione dell’N.H. Hotel sull’aggiorna-

mento del tariffario degli aperitivi e delle conviviali 

dei Soci, nonché per l’utilizzo delle sale in occa-

sione di riunioni e convegni. 

Successivamente, il Segretario Borromeo informa 

in merito alla partecipazione dei Soci alle varie 

attività del Club e, in particolare, sulle cause della 

scarsa presenza alle stesse. Dai vari interventi 

emergono alcuni suggerimenti, quali l’invito a sol-

lecitare telefonicamente i Soci e quello di attivare i 

presentatori dei Soci stessi in occasione dei vari 

eventi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Andrea Toscano suggerisce qualche nuova inizia-

tiva a favore dei sinistrati dal crollo del ponte di 

Genova, preferibilmente in occasione delle festivi-

tà natalizie. 

Il Consiglio  approva poi il calendario delle attività 

del Club nel mese di novembre e si sofferma su 

una bozza di programma per la festa degli auguri 

di Natale. 

La Presidente Ceglie informa infine di una richie-

sta del Vice Sindaco di Rocchetta per l’acquisto di 

una  mieti-trebbiatrice per completare le dotazioni 

di un mulino e di un forno. 

 

Alla fine della riunione del Consiglio i Soci si ritro-

vano tutti  per prender parte al previsto aperitivo. 

 

 

 

giovedì 

11 
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Alle ore 20.00 Soci e ospiti 

si ritrovano all’N.H. Hotel 

per partecipare alla prevista 

conviviale che sarà seguita 

dalla conversazione del So-

cio Dott. Giuseppe Saverio 

Nucera sul tema “Stato dell’ 

ostetricia e della ginecolo-

gia  alla Spezia” 

Alla fine della conviviale, ha 

inizio la serata sociale  con 

la spillatura di due nuovi 

Rotaractiani  presentati dal 

Socio Davide Ambrosini 

che, dopo aver ricordato il 

notevole incremento dell’Or-

ganico del Club Rotaract,  

presenta i nuovi Rotaractia-

ni Daniele Negroni e Fran-

cesco Sergianpietri descri-

vendone brevemente le ri-

spettive professionalità.  

 

 

Prende quindi la parola la Presidente Rosanna 

Ceglie  per comunicare alcune informazioni di 

servizio e per poi presentare il relatore della sera- 

 

ta Giuseppe Saverio Nucera, Primario da due 

anni  del reparto di Ginecologia della locale ASL , 

dove sta operando con grande impegno per ridare 

efficienza alla struttura che era rimasta a lungo 

senza il Dirigente. 

Nucera dà inizio 

al suo interven-

to proiettando 

una serie di dia-

positive per illu-

strare le attività 

del Reparto ri-

strutturato con 

lavori cominciati 

dall’inizio del 

2016, che han-

no portato ad 

una miglior di-

stribuzione  dei 

posti letto con 

separazione  tra 

le varie affezioni 

dei ricoverati. In 

particolare, il 

reparto di Oste-

tricia è operati-

vo dall’1 luglio 

giovedì 
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D. Ambrosini -  D. Negroni - F. Sergianpietri 

G.S. Nucera   
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Soci e Ospiti del Club si ritrovano alle ore 20.00 

presso l’N.H. Hotel  per partecipare alla cena con-

viviale e seguire la conversazione del C.V. Giosuè 

Allegrini, Direttore del Museo Tecnico Navale del-

la Marina Militare su “ La grande Guerra tra il ma-

re e l’Arte”. 

 

La serata ha inizio con un intervento della Presi-

dente Rosanna Ceglie che esordisce con una  

 

 

 

 

notazione sul mare come tema dominante della 

serata, che ha sempre affascinato sia sotto il pro-

filo dell’arte sia anche sotto il profilo dell’epica 

della guerra come risulterà anche dalla trattazione 

del Comandante Allegrini.  

Giosuè Allegrini Ufficiale Superiore della M.M., 

Direttore di Macchina di svariate Unità della Mari-

na stessa è stato anche Capo Ufficio Storico Na-

vale e scrittore prolifico, nonché ospite televisivo 

giovedì 
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di quest’anno mentre quello di Ginecologia sarà 

pronto entro il mese in corso. 

Dopo un’accurata descrizione della nuova siste-

mazione delle sale e dei posti letto, passa alla 

descrizione delle nuove apparecchiature, recente-

mente messe a disposizione degli operatori e che 

già nell’anno in corso ha consentito una drastica 

riduzione del numero di ricoveri e di raddoppiare il 

numero di interventi sui tumori e di quelli in gine-

cologia. 

 

 

La migliore organizzazione ha consentito l’apertu-

ra di corsi di formazione e di ambulatori di secon-

do livello ed è stato possibile implementare l’attivi-

tà di integrazione ospedale-territorio.  

La Presidente ringrazia il Dott. Nucera per l’inte-

ressante conversazione alla quale fa seguito un 

ampio  dibattito con interventi che concludono la 

serata, dei Soci Balbarini, Ceglie e Barbagallo.  
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in molte occasioni. Curatore di prestigiose mostre 

d’arte, con partecipazione a quattro biennali del 

cinema di Venezia, è un incredibile scrigno di co-

noscenze. 

Allegrini  prende spunto dagli scritti dell’Amm. 

Thaon de Revel secondo il quale la Prima Guerra 

Mondiale è ricordata per il grande numero di sol-

dati caduti ma anche per le gesta della nostra 

Marina che si distinse per l’affondamento di gran-

di navi da battaglia degli Imperi Austro-Ungarici e 

per la violazione dei mag-

giori porti di quelle Poten-

ze. Tema di fondo 

dell’Ammiraglio De Revel  

è che il potere sul mare fu 

determinante per la vitto-

ria finale, in quanto la no-

stra Marina fu in grado 

anche di bloccare nei porti 

del Nemico anche il suo 

traffico commerciale. 

Allegrini non trascura i 

movimenti artistici e cultu-

rali che attraversarono la 

nostra Nazione in quegli 

anni dal Manifesto del 

Futurismo con i Futuristi 

che non esitavano a esse-

re  anche Patrioti, mentre 

l’improvviso sviluppo dei 

mezzi di comunicazione di 

massa contribuiva al con-

solidamento dell’unità na-

zionale.  

 Dopo la descrizione dei numerosi episodi della 

guerra sul mare, il  Relatore si dilunga ad illustra-

re le vicende che portarono alla disfatta di Capo-

retto ed al successivo riscatto con la rivincita  di 

Vittorio Veneto . 

La serata si conclude con la recita della Preghiera 

del Marinaio seguita in grande raccoglimento dai 

presenti che applaudono con  convinzione la bril-

lante relazione del Comandante Allegrini.     
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NOTIZIARIO N.129 - MESE DI NOVEMBRE 2018  

                 ANNO SOCIALE  2018-2019 
Governatore del Distretto  Gian Michele Gancia 
Presidente del Club Rosanna Ceglie 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

  
 
 
 
 
 
 
Cari Amici, 
 
Il mese di novembre è un mese sicuramente importante e tanto più lo è stato per noi, in quanto oltre che 

arricchito da una serie di serate con ospiti di riguardo, ha registrato l ’incontro con il nostro Governatore 

Distrettuale, Gianmichele Gancia, occasione di un approfondito scambio di informazioni e che, come si 

potrà leggere nel seguito di questo Notiziario, è stato caratterizzato dalla presentazione di alcune inizia-

tive del Club particolarmente apprezzate dal Governatore. 

Di grande rilievo appare anche quanto ha scritto Gianmichele nella sua lettera del mese, che è stata lo 

strumento per approfondire l’importanza della Fondazione Rotary, alla quale, peraltro, è dedicato il me-

se di novembre, dichiarando anche che dobbiamo essere orgogliosi della nostra Fondazione e invitando 

a sostenerla con continuità e convinzione, ricordando anche che nei cento anni trascorsi dalla sua na-

scita, ha investito oltre tre miliardi di dollari, contribuendo, altresì, alla riduzione del 99% dei casi di polio.   

Seguiamo, quindi, il Suo invito a sostenere la Fondazione, affinché tutto continui così come è stato e 

“ siamo di ispirazione”. 

 

LA REDAZIONE  
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ATTIVITA’ DEL MESE  

 

 

 

Alle ore 18.30, giusta convocazione pervenuta in 

tempo utile, si sono riuniti presso l’N.H. Hotel i 

componenti del Consiglio Direttivo del Club. 

Sotto la presidenza di Rosanna Ceglie, sono pre-

senti: Angelini, E. Antonelli, Balbarini, Baldini, 

Borromeo, Chiappini, Di Giovanni, Ferrari, Querci, 

Salvati, Toscano. 

E’ presente una rappresentanza del Club Rotaract 

con il Presidente Lertora che comunica che, in 

occasione della prossima visita del Governatore 

Gancia, sarà presentato e spillato un nuovo socio.  

Si passa poi all’ ODG  e la Presidente informa che 

l’amico rotariano Oscar Teja ha parlato di un con-

certo che si terrà il prossimo 21 dicembre presso 

il Comune della Spezia in vista della costituzione 

di una Orchestra Comunale e per il quale sono 

già disponibili i biglietti. 

A seguire Rosanna informa che è prevista una 

prossima cena presso l’Istituto Alberghiero di Via 

Fontevivo e 

comunica 

poi che è in 

corso l’orga-

nizzazione 

della serata 

di Natale. 

Il Consiglio 

prende 

quindi atto 

del trasferi-

mento ad 

altro Club 

del Socio 

Mazzotta. 

Viene anche 

approvato il 

calendario 

delle riunio-

ni di Dicem-

bre che sarà 

tempestiva-

mente co-

municato ai 

Soci. 

Il Consiglio approva anche l’avvio delle procedure  

 

 

 

 

per lo svolgimento delle prossime elezioni alle 

cariche sociali. 

Infine Balbarini informa che è in corso l’organizza-

zione  di una serie di giornate  per la prevenzione 

cardiovascolare.  

 

Al termine della riunione, Dirigenti e Consiglieri 

raggiungono gli altri Soci ed Ospiti per prendere 

parte alla cena conviviale e per seguire la confe-

renza del Comandante della Capitaneria di Porto 

della Spezia, Capitano di Vascello Massimo Se-

no, sul tema “ La ricerca ed il soccorso in mare – 

ruolo e funzioni della Guardia Costiera “.  

La Presidente Rosanna Rosanna Ceglie  dà inizio 

alla serata con un saluto ai presenti e procedendo 

a porgere un cordiale benvenuto al Comandante 

Seno, cogliendo l’occasione per citare l’importan-

te ruolo della Capitaneria di Porto – Guardia Co-

stiera nell’esercizio delle sue varie funzioni e, in 

 particolare, in occasione dei recenti gravi eventi 

giovedì 
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meteorologici, allorché il personale, sotto l’abile 

guida proprio del Comandante Seno, aveva con-

sentito la messa in sicurezza di varie unità navali 

presenti in porto, evitando possibili danni a mezzi 

e personale marittimo. Dopo brevi cenni sulla car-

riera dell’Ospite, la Presidente gli cede la parola. 

Il Comandante dopo aver confermato l’importante 

impegno professionale  degli uomini della Capita-

neria nell’assicurare la sicurezza del locale siste-

ma economico marittimo del porto, passa a de-

scrivere l’organizzazione giuridico – amministrati-

va dell’Organo da lui diretto e dipendente dal Mi-

nistero della Difesa, nonché da altre Amministra-

zioni.  

La Guardia Costiera  conta su un organico di circa 

10.000 persone cui compete il controllo di oltre 

8000 km. di coste. 

Le funzioni vanno dalla ricerca e soccorso in mare 

a quelle amministrative e alle altre previste dalle 

normative nazionali e internazionali, potendo con-

tare per tutto questo su una moderna flotta di 

mezzi navali e aereo-navali, nonché di esperti 

nuclei subacquei. 

Le Capitanerie  svolgono anche il monitoraggio 

del traffico marittimo che, nel solo anno 2018 ha 

riguardato oltre 3000 unità navali. 

In conclusione, il Comandante Seno illustra l’atti-

vità descritta con una seria di  proiezioni molto 

interessanti. 

Alla fine segue una serie di interventi dei presenti 

tra i quali i Soci Di Giovanni e Scardigli ed il Dott. 

Giorgio Bucchioni del R.C. Sarzana Lerici. 

 

 

 

 

 

Alle ore 20.00, presso l’N.H. Hotel convengono, 

numerosi, i Soci del Club per l’incontro con il Go-

vernatore Distrettuale Gianmichele Gancia, che, 

secondo programma, dalle ore 17.00, ha visto 

prima la Presidente, i Consiglieri ed i Presidenti di 

Commissione del Club. In tale occasione ha avuto 

modo di conoscere e approfondire i programmi e  

 

 

 

 

le azioni già svolte dal Club, attraverso l’esposi-

zione dei vari  responsabili dei settori di attività  e 

ha avuto modo di potersi rendere conto dell’effi-

cienza della struttura e dell’economicità dei risul-

tati conseguiti, in piena rispondenza a quanto 

scritto nella sua lettera del mese nella quale di-

chiara: “In questi primi quattro mesi del mio man-

giovedì 
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dato ho visitato 33 Club ed in ognuno ho cercato 

di mettere in pratica il motto presidenziale  SIATE 

DI ISPIRAZIONE e, con grande entusiasmo, ho 

constato che, in realtà, spesso sono stato io ad 

essere ispirato da tutti i progetti che i Club e i Ro-

tariani realizzano.” 

Durante la successiva conviviale con tutti i Rota-

riani e Consorti, Gianmichele prende la parola 

indossando la maglietta con il disegno del Ponte 

Morandi acquistata dai Soci dei 

vari Club del Distretto per venire 

incontro alle necessità delle fami-

glie genovesi colpite dal rovinoso 

crollo della struttura nella tragica 

giornata del 14 agosto scorso. 

La tematica dell’intervento del Go-

vernatore verte, in gran parte, 

sull’impegno dei Club a rendere 

efficaci al massimo le azioni mes-

se in essere nei vari campi di inter-

vento dei Club stessi secondo i 

programmi della Rotary Founda-

tion, come sta facendo proprio il 

nostro Rotary. 

Nel corso della serata viene 

“spillato” un nuovo socio: il Dr. 

Marco Santilli (Direttore del Dipar-

timento Cure Primarie dell’ASL5), 

presentato dal socio Dr. Barbagal-

lo, che fa così il suo ingresso ufficiale nel Club. 

Anche il Rotaract coglie l’occasione della presen-

za del Governatore per spillare e presentare l’in-

gresso di un suo nuovo socio: Lorenzo Marchetti.  

L’incontro si conclude con le parole della Presi-

dente Rosanna Ceglie che ringrazia il Governato-

re per le parole di apprezzamento da lui avute nei 

confronti del Club nel suo complesso e dei singoli 

protagonisti impegnati.    

 

S. Barbagallo - G. Gancia - M. Santilli - R. Ceglie 
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L. Salvati - R. Ceglie - G. Gancia - F. Lertora 
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Alle ore 20.00, come da programma, i Soci del 

Club si ritrovano presso l’N.H. Hotel per la previ-

sta cena e per seguir la conversazione del Socio 

dott. Nello Veneroso sul tema “Chirurgia per la 

salute e la bellezza“ 

 

Dopo la presentazione da parte della Presidente, 

prende la parola il Socio Nello Veneroso che ac-

cenna brevemente alle tipologie della chirurgia  

da lui praticata per la salute e per la bellezza e 

che si può distinguere in alcune grandi categorie, 

dalla chirurgia oncoplastica a quella ricostruttiva e 

a quella estetica chiedendosi, altresì, se, quest’ul-

tima sia solo per la bellezza o anche per la salute, 

come è di comune conoscenza. In pratica la chi-

rurgia oncoplastica tende a togliere prima il male 

e poi a ricostruire la bellezza psico-fisica, con una 

incidenza di oltre 250 interventi all’anno.  

Segue una serie di immagini di vari tipi di inter-

venti, diretti a illustrare i casi più comuni di ineste-

tismi tra i quali quelli derivanti da accumuli di 

grasso e alle tecniche di rimozione e, a seguire,  

 

 

 

 

da quelle dirette alla eliminazione  di vari tipi di 

inestetismi del viso, tra i quali quelli che riguarda-

no  il riposizionamento dei tessuti cadenti degli 

occhi e del mento. Per questi tipi di intervento, 

che riguardano sia le donne che gli uomini, il bo-

tulino è uno dei materiali generalmente impiegati, 

insieme all’impiego del laser per l’ eliminazione di 

capillari e la cura della cuperose. 

Veneroso completa l’esposizione con una serie di 

interessanti immagini dirette ad evidenziare e a 

chiarire i vari argomenti esposti, cui seguono alcu-

ni interventi dei presenti tra i quali quelli del Past 

President Balbarini, relativo all’eliminazione dei 

cheloidi, o eccessi di tessuto di cicatrizzazione e 

di Attilio Di Giovanni, riguardante l’eliminazione di 

inestetismi del naso e degli occhi. 

 

 

giovedì 
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Soci e Ospiti si ritrovano alle ore 20.00 presso 

l’N.H. Hotel per la prevista cena conviviale e, a 

seguire, per l’incontro con il Sindaco della Spezia, 

dott. Pierluigi Peracchini che ha parlato  sul tema 

LA SPEZIA -  SITUAZIONE ATTUALE E PRO-

SPETTIVE FUTURE. 

 

Dopo la conviviale prende la parola la Presidente 

Rosanna Ceglie che presenta il gradito ospite 

ricordando brevemente  che Peracchini è il Sinda-

co della citta da poco più di un anno, nel corso del 

quale ha dato il via a numerose iniziative nel cam-

po urbanistico e sociale, come egli stesso espone 

nel seguito della serata .  

Prende quindi la parola il Sindaco, che ricorda 

come, entrando nella carica nel giugno del 2017, 

ha realizzato una discontinuità con una linea poli-

tica che si era protratta per oltre un decennio e 

premettendo che molti sono i problemi ancora 

irrisolti per la città, per cui ha subito dato inizio a 

un percorso complesso, proprio per la delicatezza 

delle situazioni da affrontare. 

Tra le questioni di maggiore importanza da cura-

re, accenna  alla realizzazione del Water Front,  

e, in primis, alla privatizzazione di Calata Paita,  

 

 

 

 

che tornerà in parte alla Città. Complessa è anche 

la situazione sanitaria e, in particolare, quella rela-

tiva alla realizzazione del nuovo ospedale, con 

gravi problemi  sia sotto il profilo finanziario che 

sotto l’aspetto gestionale con lunghe liste di atte-

sa e disagi per la cittadinanza.  

Grande attenzione è rivolta alle attività socio-

sportive che vedranno importanti eventi anche a 

carattere internazionale, come anche culturali e 

teatrali e soprattutto turistici-crocieristici. 

Molta cura è stata rivolta, fin da subito, al miglio-

ramento del decoro urbano, con attenzione alla 

sanità ambientale. 

La programmazione delle cose da realizzare si 

sviluppa su un arco quadriennale e prevede inter-

venti per la progettazione per la nuova piazza del 

mercato, la formazione nel settore delle attività 

marittime, il rilancio del Polo Universitario, e delle 

attività cittadine nel loro complesso.  

Seguono vari interventi da parte dei presenti, ri-

guardanti il mondo della scuola (Di Giovanni), 

quello delle infrastrutture viarie (Bucchioni), quelli 

del turismo congressuale e della gestione del traf-

fico delle navi da crociera. Coli ripropone il proble-

ma  di piazza Verdi e di una eventuale revisione 

giovedì 
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del  progetto realizzativo, per aumentare la sicu-

rezza viaria. 

Altri interventi e relative risposte del Sindaco toc-

cano gli aspetti della vita cittadina e la serata si  

 

conclude con i ringraziamenti della Presidente 

che dichiara il più vivo apprezzamento nei con-

fronti dell’ospite. 
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NOTIZIARIO N.130 - MESE DI DICEMBRE 2018 

  ANNO SOCIALE  2018-2019 
Governatore del Distretto Gian Michele Gancia 
Presidente del Club Rosanna Ceglie 
Segretario del Club Carlo Borromeo 
PDG 2005-2006 Luigi Salvati 

Cari Amici, 

Il mese di dicembre è un mese importante perché, di solito, è quello nel quale si svolgono le elezioni per 

il rinnovo delle cariche sociali, con i meccanismi ben noti a tutti i soci, ma è anche quello che vede l ’in-

contro per gli auguri natalizi, che trova riunti Rotariani e Rotaractiani, come leggerete nelle pagine di 

questo nostro Notiziario. 

Occasione che consente, comunque, di celebrare  quell’amicizia rotariana che è fondamento della rota-

rianità e che ci permette di lavorare insieme per realizzare tante iniziative per combattere povertà e ma-

lattie, ma anche per operare a favore della pace nel mondo … e quali sono i momenti migliori, se non 

quelli delle celebrazioni natalizie che ci avvicinano in modo particolare? 

Ed a questo ci spinge anche quel magnifico invito del Presidente Internazionale, quando ci chiede di 

essere di esempio, di essere cioè  di guida e di esempio  per tutti.  

Ma ne saremo capaci? 

Noi crediamo di SI, Perché basterà impegnarsi  a FARE, FARE BENE E FARLO SAPERE, come chie-

deva un Governatore del Distretto 2030 R.I. che molti Rotariani ricorderanno ancora. 

E, allora, impegniamoci e SIAMO DI ESEMPIO  

LA REDAZIONE 
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ATTIVITA’ DEL MESE 

Alle ore 19.30 i Soci si ritrovano presso l’N.H. Ho-

tel per partecipare all’Assemblea convocata per 

l’elezione del Presidente dell’anno 2020 – 2021 e 

degli Organi  del Club  per il 2019 – 20. 

Prima di dare inizio alle votazioni si svolge una 

riunione del Consiglio Direttivo per la verifica delle 

procedure  così come risultano dalle più recenti 

modifiche del Regolamento del Club, mentre, nel 

frattempo, viene raggiunto il numero legale dei 

presenti per la validità dell’Assemblea, che si 

svolge regolarmente.  

Terminate le votazioni, si riunisce la Commissione 

elettorale designata per procedere allo scrutinio 

dei voti espressi dai Soci e costituita dai Soci Giu-

lio Bertagna e Nicolò Massella Ducci Teri, al ter-

mine del quale, ai sensi di quanto previsto dal 

Regolamento del Club, risultano eletti: 

PRESIDENTE 2020-21: Roberto QUERCI 

DIRIGENTI 2019-20 

Vice Presidente: Virginio ANGELINI 

Prefetto: Attilio DI GIOVANNI 

Tesoriere:  Giancarlo LEVERATTO 

Segretario:  Roberto QUERCI 

CONSIGLIERI  2019-20 

FERRARI - TOSCANO - ANTONELLI E. - SAL-

VATI - CHIAPPINI - GUGLIELMI - SCARDIGLI. 

Un lungo applauso sottolinea la proclamazione 

degli eletti, mentre i Soci partecipano alla cena a 

buffet come da programma. 

giovedì 
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Alle ore 20.00, soci e ospiti si ritrovano presso 

l’N.H. Hotel per la prevista cena conviviale e, a 

seguire, per ascoltare  la conferenza del Prof. 

FEDERICO COSENZA, ordinario dell’Università 

Federico II° e Presidente dell’Ordine degli Inge-

gneri di Napoli sul tema “PONTI E INFRASTRUT-

TURE ITALIANE: SITUAZIONI E COSE DA FA-

RE PER RIENTRARE NELLA NORMALITA”. 

La serata ha inizio con la presentazione  del Prof. 

Cosenza da parte della Presidente Rosanna Ce-

glie, che parla brevemente della figura professio-

nale dell’ospite, al quale poi cede la parola. 

L’Ing. Cosenza ringrazia per il gradito invito e 

esordisce affermando che “ L’Umanità ha bisogno 

delle costruzioni e della costruzione dei ponti in 

particolare”, che, nel tempo, hanno assunto 

aspetto nei più vari stili architettonici, classico,  

romanico, gotico, rinascimentale, fino ai tempi 

contemporanei. Passa poi alla proiezione di im-

magini dei più interessanti tipi di ponti oggi in 

esercizio, tra i quali il  Ponte Akashi-Kaiko lungo 

ben 3911 metri, oggetto di continuo e accurato 

monitoraggio, proprio per le caratteristiche della 

struttura e il ponte Astaldi di 2164 metri sul Bosfo-

ro.  

Il relatore continua parlando dei materiali utilizzati 

per i ponti, soprattutto il cemento armato, affer-

mando che particolare cura deve essere posta nel 

fare in modo che il cemento aderisca perfetta-

mente al ferro in maniera da evitare le infiltrazioni 

di umidità che aggrediscono appunto il metallo.  A 

tale proposito precisa che il cemento armato, se 

bene realizzato, ha la stessa validità della pietra 

naturale ed è il più saldo in assoluto. 

Conclude citando l’esigenza che i ponti siano dun-

giovedì 
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que tenuti tutti sotto stretta osservazione per ga-

rantirne la durata. 

Alle parole dell’Ing. Cosenza fa seguito una serie 

di interventi. 

Fabrizio Ferrari si chiede perché nella pur nutrita 

serie di progetti e suggerimenti per la ricostruzio-

ne del Ponte Morandi, nessuno abbia pensato a 

salvare le parti residue della struttura e il Relatore 

osserva che non è escluso che ciò si potesse fa-

re, ma che comunque si sarebbe trattato sempre 

di un problema costi benefici.  

All’osservazione che il Golden Gate è un ponte in 

acciaio, viene risposto che ciò non elimina i pro-

blemi e che la manutenzione di tale struttura è 

continua, senza interruzioni di sorta, per combat-

tere la formazione praticamente continua di ruggi-

ne per la presenza di cloruri e solfuri. 

L’ing. Caruana lamenta che in Italia non esista 

una continuità di supervisioni e controlli e il relato-

re osserva che spesso le lunghe discussioni su 

questioni astratte fanno perdere di vista la sostan-

za delle problematiche. 

Seguono altri interventi dei presenti tra i quali 

Mauro Lubatti, Attilio Di Giovanni  e Igo Salvadori. 

La  serata si conclude con i ringraziamenti della 

Presidente del Club che esprime il vivo apprezza-

mento per l’interessante esposizione dell’ing. Co-

senza. 
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Alle ore 20.00 Soci e Ospiti si sono ritrovati pres-

so l’N.H. Hotel per partecipare alla cena degli Au-

guri Natalizi, tradizionale incontro che vede riuniti, 

ogni anno, i Rotariani per festeggiare, insieme, le 

Festività natalizie e di Fine Anno. 

Ospiti della serata i 

componenti del Quar-

tetto di sassofoni  del 

Liceo Musicale Car-

darelli, con la 

Prof.ssa Valentina 

Renesto. 

La serata ha inizio 

con il saluto della 

Presidente Rosanna 

Ceglie, che formula i 

migliori auguri ai pre-

senti, esprimendo il 

più vivo apprezza-

mento per il lavoro 

dei collaboratori e dei 

Soci tutti nel primo 

semestre dell’anno  

rotariano e con l’auspicio che si continui così fino 

alla conclusione. 

Segue l’intervento del Quartetto musicale che 

esegue, con grande maestria noti brani di jazz e 

di musiche natalizie, molto applauditi dai presenti. 

giovedì 

20 



5 

La cena ben presentata e servita ai tavoli, risulta 

molto gradita e apprezzata e contribuisce a ren-

dere più caloroso il clima della serata, mentre il 

nostro PDG Luigi Salvati, chiede la parola per un 

breve indirizzo di saluto, con calorosi auguri di 

sollecita guarigione, al Socio Attilio Ferrero, con la 

cordiale adesione degli amici ai tavoli. 

La serata si conclude con la vendita dei panettoni, 

da parte dei Rotaractiani, i cui proventi consenti-

ranno interventi  nel settore  del sociale e  della 

sanità, mentre i presenti si salutano rinnovandosi 

auguri per il Natale e il prossimo Nuovo Anno.  
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ROTARY CLUB LA SPEZIA e ROTARY CLUB SARZANA-LERICI 
 
 

 
BANDO DI PARTECIPAZIONE AL CORSO GRATUITO DI FORMAZIONE IN 

 
CUCINA TRADIZIONALE LIGURE 

 
 
AVVISO PUBBLICO 
 

È indetta una selezione per la partecipazione a Corsi di Formazione gratuiti in “Avviamento alla cucina 

tradizionale ligure e apprendimento di corrette abitudini alimentari”, costituiti per la maggior parte da attività 

pratica esperienziale, che saranno tenuti presso l’Istituto Alberghiero “Casini” della Spezia.  

L’attività pratica, tramite il corso di cucina, è ritenuta di fondamentale importanza per l’apprendimento, 

accanto a momenti di condivisione sui concetti di base delle corrette abitudini alimentari e su argomenti di 

cultura locale. 

Le competenze acquisite potranno essere spendibili nel mercato del lavoro oltre a costituire un 

arricchimento personale per il miglioramento del proprio stile di vita. La formazione specifica in cucina 

tradizionale ligure offre un’interessante novità per il mercato del lavoro in un territorio a forte vocazione turistica. 

 

DESTINATARI DEL CORSO E DURATA 

• Il corso è rivolto preferibilmente a giovani a partire dai 14 anni, motivati a mettersi in gioco 

nell’apprendimento di competenze nel settore culinario. 

• Verranno costituiti gruppi di classi di 10 corsisti ciascuna. La frequenza prevista è di una volta a 

settimana con lezioni di 4 ore ciascuna. La durata sarà di circa sei mesi per corso, per un totale di 100 

ore di lezione a corso. 

• Verranno tenuti due corsi di sei mesi ciascuno con inizio a novembre 2018. 
• Il corso è completamente gratuito e ad ogni partecipante sarà fornito tutto il materiale didattico, 

l’equipaggiamento per la cucina, le vettovaglie, l’assicurazione obbligatoria. 
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REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ED AMMISSIONE 
 
 

1. Requisiti e formazione delle graduatorie.  
Il corso è rivolto a n. 20 partecipanti, suddivisi in due classi di 10 ciascuna, in possesso dei seguenti       
requisiti:  
- essere residenti nella provincia della Spezia ed aver compiuto 14 anni.  
- I  partecipanti saranno suddivisi in tre graduatorie con il seguente ordine di priorità: studenti che 

hanno abbandonato gli studi, non occupati, occupati, in base alla situazione reddituale più bassa, 
determinata dal modello ISEE 2018 relativo alla annualità fiscale 2017.  

- Non è consentita la partecipazione degli studenti frequentanti l’Istituto Alberghiero.  
 

2. Articolazione e durata del corso.  
La durata complessiva del corso è di 100 ore, di cui n.90 ore di attività pratica e n.10 ore di 
apprendimento di gruppo. La durata di ogni singola lezione sarà di 4 ore, una volta a settimana di 
pomeriggio. L’orario e la data delle lezioni ed ogni altra notizia utile verrà comunicata ad inizio corso. Al 
termine del corso l’insieme di abilità e conoscenze acquisite verranno convalidate da un test e da una 
prova pratica. Verrà rilasciato attestato di partecipazione. 

 
3. Frequenza.  

La frequenza è obbligatoria, l’attestato di partecipazione verrà fornito solo con la frequentazione di 
almeno il 90% delle lezioni.  

 
4. Sede del Corso.  

Le lezioni si svolgeranno presso l’Istituto Alberghiero “G. Casini” della Spezia.  
 

5. Domande di Iscrizione. 
Le domande di iscrizione, complete dei dati anagrafici e del recapito cui inviare la convocazione alla 
selezione e corredate dalla fotocopia del documento di identità, dovranno pervenire entro e non oltre 1l 
15 ottobre 2018 ad uno dei due  Rotary Club tramite mail agli indirizzi: simone.lazzini@unipi.it, 
(RC.Sarzana-Lerici) o segreteria.rotary.laspezia@gmail.com  (R.C.La Spezia), oppure potranno essere 
consegnate a mano, entro la stessa data, presso la segreteria dell’istituto Alberghiero sito alla Spezia in 
via Fontevivo n.129 tel.0187 564640. 

 
6. L’ammissione al corso verrà effettuata da una commissione di esperti composta da medici, psicologi, 

docenti, tramite un colloquio volto ad accertare i requisiti previsti dal bando e la motivazione del 
partecipante. La mancata presentazione alla selezione comporterà l’esclusione dalla selezione. Verrà 
formata una graduatoria degli idonei. Il giudizio della commissione è inappellabile. 
 

7. L’ammissione dei partecipanti verrà comunicata tramite l’indirizzo e-mail o il numero telefonico fornito al 
momento dell’iscrizione. 
Successivamente, tutti gli aventi diritto verranno contattati per la comunicazione delle informazioni utili 
per l’avvio del corso. L’eventuale rinuncia al corso, successiva all’ammissione, deve essere prontamente 
comunicata per consentire lo scorrimento della graduatoria a favore di altri corsisti. 
 

8. Referenti. 
Per ogni informazione rivolgersi al Segretario del R.C. Sarzana Lerici , Simone Lazzini , tel 3383726615, 
od al segretario del R.C. La Spezia, Carlo Borromeo tel 3318107334. 
Referenti del corso, il prof. Stefano Maggiani, docente dell’Istituto Alberghiero, il Dott. Simone Lazzini ed 
il Dott.  Carlo Borromeo. 

mailto:simone.lazzini@unipi.it,
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